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StudiQ LegaleI 	
, 

Avv. MlUÙI BcrgheSl! 
f 

PiD.ZZfl dd Marti,i n. 8 , i 
R4{)'!8 ~ Jlallp della Lucimi'l(Sal\., 


TeUflu: fJ9741693 ' / o-


P.!!";'.," mnnaoorp,ltcst!@puhIPp(JC,"Jt,· '-,,,, 

" ~~~.. 	 , 
: /l\vv: ~ana Borghese, \'i 

Icontf> )"';.0' ; • .....c~.:,' .' ,). I, p;,; ,::bllpl(lTRIBUNALE iH SALERl'iO 

Reclamo ex art. 669 terdeeies e contestuale richiesta di 
autorizzazione alla notifica nei confronti nei confronti dei 

litisconsorti ex art. 15t c.p.c. 

Per: 

l. 	BARBARA BIAGIOTTI (c,f,:BGTBBR69D47F839I), n'lla a 

NapoU in data 07,04.1969 e residente a Santa Marina (Sa) in 

contrada Pantano n, 70; 

2, 	 BEATRICE DE ROSA (c,f,:DRSBRC70C65A7l7T), nata a 

Battipaglia (Sa) il 25,03,1970 e residente ad Albanella (Sa) in 

via Giustiniano n. 3; 

3, 	 LUCIA DESIDERIO (c,f:DSDLCU80T70CI29E), nata a 

Castellammare DI Stabia (Na) il 30.12,1980 e residente ad 

Angri (Sa) in via p,L, Redentoristan, 7; 

4. 	 ANTONELL4. NAPOLITANO (d.:NPLNNL65B58H703C), 

nata a Salerno il 18,02.1965 ed ìVl residente in via Settimio 

Mobilio n. 7, tutte rappresentate e difese, in virtù di procura 

alle liti a margine del presente atto, dall'avv, Marta Borghese 

(c,r.: BRGMRT69A53L628Z (eL/fax:09744693-pec: 

maftahorghçse(jf!Jlun1opec. il), con c~i e1ettivament~ 
dOllÙciliano in Salento al Corso Vittorio Emanuele n, l27~ t;l~1, '''t) 
presso lo studio dell'avv. Patrizia Totaro. 

Il predetto avvocato dìchiara di voJer ricevere le oomunÌcazioni dei 

provvedimenti dell'autorità giudiziaria presso 11 proprio studio a mezzo 

fax al n. 09744693 ovvero a mezzo posta elettronica certificata 

aU'indirizzo pec: martaborghese@)puntapec il 

Contro: 

rnam:!at0 a !'??presentl,"I'.; c; 

dif...rJerml'· ,,/ . :.!'·~;;\O.f;;t 
proccdinteniO, còm~reso il 
git:dizio di opposiz:one ed 
esecuzjone, con ogni' più 
ampia fact.lta d i legge, 
Cbmprese qt;elle di 
!~ar.sigere, concHi!lre, 
ineassare somme e rilasciai è 

q'lietllfl?:e, proporre 
domanda riconvcpzionale, 
integrare il contraddittorio, 
chiamare terzi in causa, fare 
ed accettare rinunce agli 
atti, riassumere il gaJdizio, 
propor:-e il:1pugnazìoni, 
delegare u.tri procuratori 
Ritengo il Vostro opera!.;: 
per rllto e fermo senza 
bisogno di ulteriore ratifica. 
Con Voi eleggo domicilio in 
Saler:1o al Corso Vittorio 
Emanuele, J27, presso lo 
stu;:Eù deE'avv. Patrizia 
Tota1'"f). 
Dicl'La,-n di -li\H:r IIccvuln k 
Irfon1HlZ.Ìo1i di tu: ",1:'or1. 13 ce! 
D.Lgs n. 11M/lO!:) e di lI.I.i::!r<Ztl\P,' 

il trattamento dei Illlti dilli 

penerai i ex art!. 23 e 16 del D."g;; 

cit • 


Vallo della Lucania (Sa), L 

~! 	Q l' \) e~{ .),
dM I" 	 f:;:;t'~. r
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Ministero dell'1s1ruzione, delPUniversità e della Ricerca 


(c.f.:80185250588), in persona del Ministro p,t., con sede in 


Roma in Viale Trastevere 76/a; 


MIUR - Ufficio Scol.,tico Regionale per la Campania 


( •. f.:80039860632). in persona del legale rappresentante p.t., 


con sede in Napoli. via Ponte della Maddalena n. 55; 


MruR~ Ufficio Scolastico regionale per la Cantpania~ Ufficìo 


X- Ambito Territoriale di S.lerno (c.f.: !I5(74310657), in 


persona del legale rapp.tep.t., con sede in Salerno in locaHtà 


Fuomì, via Monticelli S.D.C .• tutti rapp.ti e difesi daU'avv. 


Antonio De Rosa 


E NEI CO:"{FRO:>lTl 

di tutti i docenti inseriti neHe graduatorie ad esaurimento definitive dei 

101 ambìti territoriali italiani per la classe dì concorso Scuola 

dell'Infanzia (AAAA», vigenti negli anni scolastici 2014-2017. 

*** *** 
Avveno e per la riforma dell'ordinanza D. 28513, resa in data 

06.11.2015 dal Giudice del Lavoro del Tribunale di Salerno - dotLssa 

Musella - nel procedimento R.G. n. 6838 • sub.l!2015, depositata in 

cancelleria e comunicata a mezzo pec neUa medesIma data del 

10.11.2015. 

A) Le circostanze dì fatto e di diritto dì cui ana controversia in 


aggettor sono così esposte nel ricorso introduttivo depositato 11 
 • 
25,09.2015, che quì di seguìto integralmente si riporta: 

PREMESSO CHE: 

l, 	 Le ricorrenti sono abilitate alla professione docente nelle Scuole del 


Grado Preparatorio (Scuola del! 'Infanzia) in virtù del diploma di 


maturità magistrale conseguito presso la Scuola Magistrale entro 


l'as.2001/2002. 


r 	Ad eccezione della sig.ra Antonella NapolltClno, sono attualmente 


inserite nella IlA fascia delle graduatorie di circolo il di istituto per 


J'insegnamento nella Scuola dell'Infanzia (classe di concorso AAAA), 


ossia nelle graduatorie che consentono soltanto il conferìmento delle 


supplenze brevì e non per ['assunzione a tempo indeterminato (v. doc. 


ali. n. 2). 


2. 	 La sottoslante tabella illustra la co1Jdizione soggeuiva delle ricorrenti 


come risulta dalla documentazione allegala in aUi." 
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Nominativo del Diploma di Istituto CJasse di coocorso 

ricorrente maturità di abilitazione 

magistrale ed all;insegnamcnto 

anno srolatstiro di 

conseguimento 

BARBARA 


BIAGlOTTI 


BEATRICE DE 

ROSA 

LUCIA 

DESIDERIO 

ANTONELLA 


NAPOUTANO 


Diploma di 

abilitazione 

all'insegnamento 

nelle Scuole di 

grado 

prepantono A.S. 

1998/1999 

Diploma di 

abilitazione 

all'insegnamento 

nelle scuole dcI 

Grado 

preparatorio A.S. 

199811999 

Diploma di 

tecniço dei Servizi 

Sociali Abilitante 

all'insegnamento 

nelle Scuole del 

Grado 

preparatorio -
A.S 1999/2000 

Diploma di 

abilitazione 

all'ìoscgnamento 

nelle Scuole del 

Grado 

Preparatorio 

A.S. 1983/1984 

Istituto AAAA 

Magistrale 

Statale " T. 

Campanella" di 

Napoli 

Scuola 

Magistrale 

convenzionata 

"Casa Gioiosa" 

di San Marco 

di Castellabate 

(Sa) 

AAAA 


Scuola AAAA 

Magistrale 

Riconosciuta 

"Santa Caterina 

da Siena D.R." 

di Pompei-

Scuola  NO 

Magistrale 

Convenzionata 

"Agazzi" di 

Salerno 

Punteggio 

maturato 

nelle 

graduatorie di 

Ciroolo • di 

lstituto 

17 

14 

• 


3. 	 In forza del titolo abilitante da queste posseduto, ossia dei diploma 

magistrale con~eguito entro 1'(L$. 2001/2002, le istanti hanno inviato 
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al MJ.UR- Ufficio Scolastico Regionale per la Campania- Ufficio X 

- Ambito Territoriale di Salerno, una DOMANDAiDIFFIDA (doc. 

ali. n.3) con cui hanno invitato e diffidato quest 'ultimo a disporre il 

loro inserimento nella Il/" fascia delle graduatorie ad e.saurimento 

definitive (GAE) del1 'Ambito Territoriale di Salerno per le classi di 

concorso Scuola dell'Infanzia (AAAA), valide per gli anni scolastici 

2014~2017, ossia nelle graduatorie riserva/e agli abilitati ed 

utilizzabili ai lini dell'assunzione a tempo indetermina/Q sul 5(J% dei 

posti annualmente banditi dal MIUR ai sensi dell'art. 399 del D.Lgs. 

n. 29ìil994 e s.m, 

4, 	 Ad oggi, rwn hanno ricevuto alcun riscontro alla lettera di diffIda 

inviata e si trovano ancora esclusa dalle predette GAE, 

Sulla base di quanto premesso, le ricommti. in con.~iderazione del diploma 

magistrale posseduto, in quànto Iitolo abilitante conseguito entro ['CH. 

2001/2002, rivendicano il diritto ad essel'f! inc/U$è per le classi di conCOrSO 

Scuola dell 'infanzia (AAAA), nella [11'" fascia delle graduolOrie ad 

esaurimento definitive dell'Ambito Territoriale di Salerno valide per gli anni 

scolastici 20/4 ~2017, ossia nelle graduatorie risenHlte agli abilirati ed 

\. 	 ufilizzabi/i ai fini dell'assunzione a tempo indeterminato sul 50% dei posti 

',..,,\~ 	 annualmente banditi dal M.I. UR ex art, 399 del D.Lgs. n. 297/1994 e s.m . 

.': Tanto, per i motivi difatto e di diritto che di seguito si esporranno. 
. . 

"~,,,l 	 ...* ... * 

A) 	In via preJimi1fllre; sussistenza della glurlsdizigne del Giudiu del 

Lavoro • 
E' innegabile che la presente controversia sia da attribuire alla giurisdizione 

del Giudice Ordinario in funzione di Giudice del Lavoro. 

Le gradualOrie permanenti, ora ad esaurimento, del personale scolastico 

docente ed educativo, infatti, non possono essere considerato l'esito di una 

procedura concorsuale vera e propria (con un bando, imç; selezione, un atto 

di approvazione), trattandosi, invece, di una mera procedura che consente 

l'inserimento di tutti coloro che sono in possesso di determinati requisiti e 

che è preordinata al c01iferitnenlo (del lutto eventuale)dei posti di lavoro che 

si rendmw disponibili. 

Pertanto, a seguito della traiformazicme delle graduatorie relative ai singoli , 
concorsi in graduarorie permanenti (ora ad esaurimento), Qve sono inclusi 

tuui gli (!Spiranti docenti in pos{iesso...di abilitazione. e mytqta la posizione 

giuridica soggeUiva delle perSOf1Jt.. inserite nella graqWltoria stessa, 

divenendo pt;!.$.izione di '"diritto soggii.f.~ivo ". 
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elte 

Essa, infatti. concerne una "pretesa" (qll'Ìnserimento in graduatoria) i cui 

fatti costitutivi corrispondono .<li possesso di un titolo ottenuto nei modi di 

kggg. 

Per tale ragione, è del tutto Ineccepihile la giurisdizione del G. O e, dunque, 

del Giudice del Lavoro, anziché del a.A. 
Sul puma, è granitico l'orientamento espresso doJJa giurispruden:.a. 

In particolare, la recenlissima sentenza dei Consiglio di Slato n 3415 del 

07.07.2015, resa proprio in lema di ins~r.l!1!.?!11O in GAI" ha affermalO: "la 

natura gestionale-priva/istica delle graduatorie per il conferimento degli 

incarichi di insegnamento e dei relativi atti di geslione riguarda non solo gli 

atti che determinano i punteggi e la comeguente collocazione ali 'interno 

della graduatoria, ma anche gli alti volti a ver~ficare la sussistenza dei 

requisiti per l'inserimenfo nella graduatoria medesima. 1n entrambi i casi, 

l'aspirante candidalo fa valere un diriuo soggettivo(o, comunque, una 

$illfazione di natura prlvalislica), che si soslanzia nella pretesa di essere 

inserito in gratfualoria e di essere esatìamente collocato al suo interuo, Del 

resto, la veriftea dei requisiti pe1' l'inserimento non richiede alcun esercizio di 

discrezionalità amministrativa, trattandosi, al comrario, di attività vincolala 

{la sussistenza dei presupposti di legge rjjpetto alla cui verifica possono 

eventualmente in considerazione giudizi tecnico-valutativi ma non 

di opportunità amministrativa o, comunque, atti di esercizio di 

-_/.,:Q!"/liiscrezionalità amministra/iva, lv'é rileva ,'eventuale natura amministrativa 


del decreto ministeriale che prevede le modalità di inserimento nella 


graduatorio. atteso che nel coso di specie l>oggello principale della lite è la 


pretesa all'inserimento in graduatoria immediatamente leso dall'atto (di 
 • 
nolura gestionale-privatis/ica) di esclusione dalla stessa. Il Decreto 

minisleria/e viene in rilievo in via incidentale, ma non è la causa diretta della 

lesione lamentata. Di esso il giudice ordinario può occuparsi, incidenter 

tamum . nel valutare la legittimita dcii 'auo privalistico di esclusione, 

e.tercitando il potere di disapplicazione che l'art. 63 , commal, del decreto 

legislativo 30 marzo 20012 n. 165 "Norme generali.sùll'ordinamento di 

lavoro alle dipendenze delle ammlnistrazioni pubbliche"espressamenle gli 

riconosce. Alla luce delle consideraziani che precedono deve, pertanto, 

confermarsi la sentenza appellata che ha declinato (l giurisdizione a favore 

del giudice ordinario ". , 

La Suprema Corle di Cassazione a Sezione Unite, con ordinanza n. 16756 del 

23. 7.2014: 


"in tema dì graduatorie permanenti del personale della scuola, con 
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riferimento alle controver,~ie promosse per J'accertamento del diritto al 

collocamento in graduatoria ai .w:nsi del D,Lgs 16 aprile 1994 n. 297. e 

,WJccessive modificuzÌoni, la giurisdizione spetta al giudice ordinario, venendo 

in questione determinazioni asstmte con la capacità ed i poteri de! dd/ore dì 

lavoro privato (art. 5 delllLgs. 30 marzo 2001 n, 165) difronte alfe quali 

sono canfigurabili dirllti soggettivi, avendo la pretesa ad oggelto la -- conformità a legge degli alli di gestione della graduatoria utili per 

l'eventuale assunzione, e non potendo configurarsi ,'inerenza a procedure 

conconuaJi~ per le quali ,'art, 63 del D.lgs 30 Marzo 2001 n. 165, mantiene 

la glùrisdi::ione del giudice amministrativo-, in quanto frollasi piuttosto, 

dcii 'inserimento di coloro che sono in possesso di determinati requisiti in WU1 

graduatoria preordinata al conferimento di posti che si rendono dispollibili 

(Regola giurisdizione) ". 

Ancora: "in presenza di graduatorie permammti ad esaurimento per 

insegnanti, non viene in rilievo una procedura concorsuale in quanto si tralla 

di inserimento in graduatoria di coloro che SOIlO in posse~so di deUtrmillati 

requisiti anche sulla base della pregressa partecipaziolle a concorsi, in una 

graduatoria preordinata al conferimento di posti che si rendono via via 

disponibili, con la conseguenza che J esclusa comunque ogni lip%g/a di 

attività autoritativa sulla base di valutazioni discrezionali (Consiglio di Stato, 

sez. VI, sentenza n. 5794 del 24.11.2014,' Riforma della sentenza del TA,R. 

Lazio, Roma. sez. III-bis, 23 aprile 2014 n, 4414), 

"Non è ricompresa nella nozione di concorso, ai sensi dell 'art. 63, comma 4, 

D_Lgs. 165!2()Ol. lafallispecie delineata in maleria scolastica dell'ari. 401 

D,Lgs. n. 297/1994, caral1erizzata dall'inserimento in apposite graduatorie • 
permanenti (oggi ad esaurimento) dei docenti che sono in possesso di 

determim::ti requisiti (anche derivami dalla partecipazione a concorsi). la 

quale è prl!ordinaia al conferimento delle caJtedre che si rendono mano a 

mano disponibili; infmtì l'assenza di un bando di una procedura, di 

valutazione e, soprattutto, deWatto di approvazione, T:QlJoca le procedure 

così articolate fuori dali 'ambito concorsuale. ricomprendeffdo/e tra gli alli di 

gestione del rapporto di lavoro, di fronte ai quali sono configurabili soltanto 

diritti soggettivI. C'on con.seguenle giurisdizione del Giudice Ordinario sulle 

controversi concernenti l'inserimento e la collocazione in graduatoria degli 

insegnanti che aspirano all'assunzione"(T.A.R Lazio, Roma, sez. III Bis, tI, 

4337 deI19A.2014); 

"Esulano dalla giurisdizione del giudice amministrativo per rientrare in 

quella del giudice ordinario, le COniroversie aventi ad oggeuo il corretto 
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inserimento nelle gradumorie ad esaurimento per il conferimento di incarichi 

a tempo determinato ed indeterminato del personale amministrativo, tecnico 

ed austiiario del/a scuola (perS01141e ATA) . Al di là del petitum formale, 

infatti, la pretesa fatta valere si configura come situazione giuridica 

inirinseca al rapporto di lavoro, rispelto alla quale, l'Amministrazione 

esercita pozeri negoziali e non poteri amministrativi. né si verLe in materia di, 
procedure concorsuali (Consiglio di Stato, sez. VE, n. 5953 del 11, 12,2013). 

A riguardo possono ancor(1segnalarsi, ex multis, aJ/Nf pronunce sia del G. o. 
che del G.A. (Cass. civ-. Sez. Unite, ordinanza n. 4288 del 21.2.2013: Tar 

Lazio Roma, se:, III Bis nri 122 e 123 del 09.01.20/3; TAR Veneto, 

Venezia, sez. In n. 813 del 14.06.2012; Consiglio di Stata, Adunanza 

Plenaria n. 11 del 12.072011; T.A,R Piemonte Torino, sez. II, n, 890 del 

25.072012; Cass, civ, Sez. Unite, Ordinanza n. 3132 del 08.02.2011; n.ri 

4296; 4295, 4294, 4293, 429/, 4291, 4290, 4289, 4288, 4287 del 29,01,2013), 

PROPRiO iN lvfERITO AD /DEVTICA CONTROVERSIA. è intervenuto, tra 

l'altro, il Tribunale dj Pordenone, con ordinqnza deI20.07.2QI5 n. J()16. COn 

cu.i, come si dirà anche in seguito, Ortlinando l'inserimento nella /Il [ascia 

delle GAE ili alcune diplomq(g magistrali gnlfLJ'anno 2001l20Q§., ha 


. affermato che "in materia di graduatorIe permanenti del personale dor.;ente 


della scuola la giurisdìzione spetta al G.o., venendo in esso assunti la 


capacità ed i poteri del datore di lavoro, di fronte al quale sono configurabili 


diritti soggeuiv~ avendo la pretesa ad oggetto, la conformità delle legge degli 


aui di gestione della graduatoria utile per l'evenJuale assunzione (SS Uv. N. 

27991/2QI3). 

•• 0 "Nel caso di specie, l'Adunanza Plenaria (del CrinsigJìo di Stmo) ha • 
osserva/o che, con riferimento all'in.<:erimento degli aspiranti nelle 

gradualorie scolastiche, deve riferwrsi esclusa /a configurabilità di una 

procedw-G concorsuale ai sensi dell'arI, 63, comma 4, fJ.Lgs ~t 16 del 2001 " 

Giova infine sottQlineare che, dIVersamente dal giudizio che ha poi condotto 

in secondo grado all 'emanazione da pane del COIlSig!io di Sfato della 

sentenza 1'1. 197312015 (procedimento proposto· -in primo grado 

antecedentemente all 'emanazione delle graduatorie ad esaurimento ed avente 

ad oggeJJo l'annullamento del Decrefo Ministeriàle235/2014),con il presente 

procedimento viene chiesto l'accertamento incidemale della iIlegittìmità e la 

èOn$eguente disapplicazione delle graduatorie ad esaurinJ(mto nella parfe in , 
cui, nQfl contl?,!!.J.Jllando i nominativi delle ricorrenti .. le escludono dqlig 

/}.Q§sibilità di esserçt..irulividuate quali A?stinafarie di un contratto a temJ2Q 

indetérminqto. 

Tanto è in linea anche con quanto stabilito dallo stesso D.M 23512014 di 
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aggiornamento delle graduatorie per il periodo 2014-2017, il quale, all'art. 

11, comma 6, prevede che "IQ giurisdizione in materia di gradualOrie ad 

esaurimento é devoluta al G;udice Ordinario in funzione di Giudice d?l 

b) Sussistenza del/a legittiml/à tklJa prelaa delle ri!:vffenti di essere inserile 

nel/a IlI" Fascia delle G.A.E 

Sub. 1: il reclutamento dei docenti 

Alfine di esporre le ragioni che sono (Il/a hase della domanda proposta dalle 

ricorrenti di inserimento nella fII" fascia del/e graduatorie ad esaurimento 

(GAE), appare opportuno ricordare, tramite un excursus storico normativo, 

quale è l 'alluale sislelM di reclutamento dei docenti. 

La L. n. 124/1999, all'arL l, ha apportato modifiche alle modalità di 

rec/momento il regime del personale docente dei ruolo della scuola, 

prevedendo la soppressione del concorso per soli filoli e la tra~formazione 

delle relative graduatorie in graduatorie permanenti periodicamente 

integrabilL 

In particolare, il ~udd(!tto articolo ha sostituito l'a1'(. 399 dei D.Lgs n. 

297/1994 nel seguente modo: " Art, 399 - (accesso ai ruoli)-1.L 'accesso ai 
> 

ruoli del personale docente della scuola materna, elementare e secondaria, , ~ 
,m 

ivi comprey,i i licei artistici e gli istituti d'arte, ha luogo, per il 5()O/Q dei posti 

a talfine annualmente rusegnabili mediante COIIC01'si per /itoli ed esami c, per 

il 50%, attingendo ilI/e g1'aduQuwie pemumemi di cui all'art 401 ", 

L'aca:sso ai ruoli, secxmdo la disposizitme in parola, avviene per il 500/6 dei 

posti mediante coucorsi per tiioli e per esami e, per ii res/a11le 50% 

attingendo alle graduatorie permanenti richiamate, • 
Le graduatorie ad esaurimento per l'insegnamento sono predisposte in 

ciasctma provincia c, ai sensi dell'art. I, commi 2 e 7, del Decreto Legge 3 

luglio 2(){)j n. 255, convertito, con modificazioni, nella L. 20 agosto 200/ n, 

333, sono articolme in 3 (asce, graduate a seconda dci requisiti posseduti 

dagli aspirami: 

PRllllfA FASCIA, riservata ai sensi dell'ari, 401 del D,Lgs n, 197!1994(come 

sostituito dall'ari. 1 della L. n. /24/1999), a1 docenti già inseriti nelle 

graduatorie dei soppressi concorsi per soli titoli; 

SECONDA FASCIA, costituliva dai dOCenti che, alla data di entrata in vigore 

ddla L. 11. 124/1999 (25 maggio 1999), possedevano i requisiti per, 
partecipare ai soppressi concorsi per soli titoli; 


TERZA FASCL4, numericamente più nutri/a, cos/itui/a dai docenti che 


abbiano superato le prove di un precedentè concorso per titoli ed esami 


anche CI soli fini abililaIivi, (come l precedenti) a e quelli che !rusero inseriti: 
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alla dala di entrata in vigore della L n. 1241/999, in una graduatoria per 


l'assunzione del personale flon di ruolo. 


Quest'ultima, Ùl seguito e per effetto delle disposizioni di cui alla L. 4 giugno 


2004 n. 143 e s.m., è stata integrata con gli aspiranti in possesso di 


abilitazione/ti~Ql9 abilitante ali "insegnamento cOIt!.y'nque posseduti, 


Ciò significa che LA TERZA FASCIA delle graduatorie permanenti 


utilizzahife per conferire il 50% delle immissioni in ruolo annualmente 


autorizzate, costi/uiSCi! l'approdo or.df.rJprio di ogni percorso di qbilitaz,lqJJ§l in 

fonzio'Ht.4.el doppio canale di r:fclutamento previsto dalla L.11,12..111999. 


La L. n. 107/2015 (Legge Sulla Buona Scl/Qla), ha manténulo fale dQl1J)io 


COtili/e di reclutamento. 


Essa, infatti, all'art. l, comma 109, ha confermalO l'accesso ai ruoli a tempo 


imleterminato, attingendo per il 50% a concorsi pubblici nazionali su base 


regiooole per titoli ed esami (let!. a) e per il restante 50% alle graduatorie ad 


ésaurime1'ftojino alto/aie scorrimento delle graduatorie (lell.c). 


Sub. 2): la l1m/ormozione delle gnulualorie da permanenti ad esaurimento 


edli dirillo all'inserimento per tutti i docenti già in poffeuo di abilitazione 


La L n 296/2006, all'art. J, comma 605, lellera c), stabilisce che ''per 


meglio qualificare il ruolo e ['attività dell'ammil1istrazione scolastica

,1 

attraverso misure ed investimenti, anche di caratiere strutturale, che 


consentono il razionale utilizzo della spesa e diano maggiore efficacia ed 


efficienza al sistema deU 'istruzione, con uno o più decreti del Ministro della 


Pubblica Istruzione, sono adotlati interventi concernemi: "c) la defmizione di 


un piano triennale per l'assunzione a tempo indeterminato di persOftt.:/e 

,docente per gli anni 2007-2009 (. .. ), per complessivi' 150.000 unità, al/me di 


dare adeguata soluzione al fenomeno del precariato storico e di evitarne la 


ricostiluzione, di ,~·tabilizzare e rendere più funzionali gli aspetti scolastici, di 


attivare azioni tese ad abbassare l'elà ml?dia del personale docente, ( .. ), Con 


effetto dalla data di entrata in vigore della presente ~egge, le gradualOrie 


permanenti di cui all'art. 1 del decreta-legge 7 aprile ZOO" n. 97, cOnYt!rtito, 


con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004 n. 143, sono trasformate in 


graduatorie ad esaurimento, Sono fatti salvi gli inser.i.menti nelle stesse 


graduatorie da effiUuare per il biennio 2007·2008 per i docenti già in 


possesso di abilitaziong, e con riserva del conseguimento del titolo di 


abilitazione, per i docenti che frequentano. alla data di ef/trdla in vigore della 


presente legge, i corsi abilitanti speciali indetti ai sensi del predetto decreto


legge n. 97 del 2004, i corsi abilitanti speciali imleui ai sensi del predella 


decreto legge n. 97 dei 2004, i corsi presso le scuole di specializza:rion~ 


presso le scuole di speclalizznziolle ail'insegnamef11o secondario (SISS), i 
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corsi biennali accademici di secondo liwllo ad indirizzo didauico 


(COBASLID), i corsi di didattica della rmlsicQ". 


L'art. 1, comma 605, della L. n. 296/2006, pertanto, con il dichiarato intento 


di "dare adeguara .soluzione al fenomeno del precariato st(Jf'ico e dì evitarne 


la ricostituztone ",ha trasformato le graduatorie permanenti del personale 


docente in graduatorie ad esaurimento, esclu.dendo fa possibilità di 


inserimenti di nuovi abilitali, mafacendo espressamente salvo l'inserimento 


dg; "DOCENTlQJA' IN l'OSSESSO DI ABILITAZIONE". 


Detta di.çposizione legislativa, dunque, ho. definito la terza fascia delle 


graduarorie come graduatoria "ad esaurimetllo" proprio perché, a decorrere 


dal 2007, non sarebbe stato più consentito f 'inserimento di nuovi aspiranti 


candidati primadel/'tmmissivne tn ruolo dei già abilitatì, per i quali era sta/o 


previsto Wl piano pluriemUlle di assunzione a tempo indeterminato. 


La legge finanziaria n, 296/2006, quindi, ha impedito l'inserimento nella 


terza fascia dei docenti che sÌ fossero abilitali DOPO la trasformazione delle 


graduatorie permanenti in graduatorie ad esaurimento; il che non ii certo il 


caso delle ricorrenti che, invece, avevano conseguito il titolo abilitanle entro 


l'a.s. 200112002, ossia PRIMi di tale trasformazione. 


Sub. 3): il riconoscimento normativo del diploma magistrale conseguito 


entro l'anno scolastico 200112002 come titolt> abilitante all'insegnamen/t' 


fl D.Lgs n, 297/1994, all'art. 194, commaI, ha pre..'isto che "ai termine del 


/	 corso di studi della scuola magistrale si sostengono gli esami per il 

conseguimento del .titolo di abilitazione gll'insegnamento nelle scuole 

maierne"(ora Scuola dell'Infanzia). 

Delta norma è stata abrogata dalla L.n. 226 del /7.20.2005 che, però, ali 'arI. • 
31, comma2, ha previsto che le disposizioni abrogate "(,J contilJJ~l1!1P ad 


gpplicarsllimitatamente alfe classi di (stituli e scuQie di islruzÙ:me secondaria 


superiore ancoro funzionanti secondo ii precedente or4itwmet;to ed rutli 


alunni ad ess( isçrilìi e sono abrogate a decorrere dali 'anno scolastico 


successivo al completo esaurimento deJJe predette classi (,.) ", 


L'art, 197, comma J del D.Lgs. n. 297/1994 ha stabilito·che "a conclusione 


degli studi svolti nel ginnasirrliceo das,~ico. nel liceo scientifico. nel liceo 


artistico, nell 'istituto tecnico e neU·istitwo magistrale, si sostiene un esame 


di maturità. che è esame di Stato e si svolge in unica sessione annuale. li 


titolo conseguito nell'esame di maturità a conclusione del corSI di smdio 


dell'istituto tecnico e dell'islituto magislrale abUita, ri.~pellivamf!ntf!, 


ali 'esercizio della professione ed ali 'insegnamento nella scuola elementare ". 


In seguito tale siSTema è $lato riformato e sono slati aboliti sia l'lstituto 


Magistrale che la Scuola Magistrale, o meglio, essi sono stali traiformali in 
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un nuovo istituto di istruzione secondaria (con un corso di studi dì duraJo 

quinquennale) alla cui conclusione si consegue un diploma che non ha valore 

abilitante. Tuuavia. per ovvie ragione di equità, lo normativa ha/auo $olvo il 

valore abilitante dei precedenti diplomi di Scuola Magistrale e di istituto 

Magistrale. 

il Decreto M/nisteria/e del 10.03.1997 R 175, infatti, rubrica/o "Norme 

transitorie per il passaggio al sistema di formazione universitaria degli 

insegnanti della scuola materna ed e/ememare ", indica espressamente tra le 

premesse"" " Visto il Testo Unico delle disposizioni legislalive vigenti in 

materia di istruzione, approvato coi decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297 

e, in particolare, ;", l'arI. 194, Comma l e l'an. 197, comma l, nei quali, 

attribuito valpre abilitante ali 'insegnamento nelle s.cuole materne ed 

elementari qi tilolì che ...JL conseguono al .termine del corsa di studi de/lq 

scuola magistrale #..dell'isiituto magistrale". 

L'art. 2 dèl ciùuv D.;\{, afferma che "l ti/alt di stud(Q conseguiti allermine: di 

corsi triennalt e quinquennali sperimentali di scuola magistrale e dei corsi 

quadriennalf li' quinquennali sperimentali del! 'istituto magistrale, iniziati 

entro l'anno scolastico 1997~1998. o comunque çgnseguiti entro l'anno 

scolastico 2001-2002, conservqno in via permanente "attoo/e valore legale ". 

Poi, al successivo art. 3, comma l, precisa: " in re/azione alla soppressione 
< ' 
) dei corsi triennafi di scuola magistrale e di quelli quadrienl1ali ed imegraltvì 

di istituto- magistrale (.) è istituita una nuova tipologia cJi istituto di islrmione 

secondaria di secondo gradn(. . .) di dura/a quinquennale (.. .) Al termine del 

predetto corso di studi si consegue il diploma dì maturità NON avente valore 

abilitante all'insegnamento nella sC1lola elementare l! non idoneo • 
alt 'insegnamento nella scuola materna ". 

L'art. 15, comma 7 del DPR n. 232/1998 con cui è SlalO approvato il 

"Regolamento recante la disciplina degli esami di Stato conclusivi dei corsi 

di studio di istruzione secondaria .mperiore, a norma dell'art. J della L lO 

dicembre 1997 n, 425", nel regolare l'applicmione graduale della nuova 

disciplina, espressameruefa salvo in via permanente l'afnlale valore legale 

abilitante dei corsi di st"f4i.o den 'istituto magistrale iniziati entro 1'0..5. 

1997ì/998. 

Dopo tali narmative, è il11ervenuta la L n. 226/2005 che ha definitivamente 

abrogato l'arI- 194 del D.Lgs n. 297//994, ancora ribadendo e prevedendo, , 
all'art. 3/, comma 2, come le disposizioni abrogate "(..) continuano ad 

gpplicarsi limitatàmente alle classi di iStituii e scunle di Ù;fruzione secondaria 

ancora fimzionanti secondo il precedente ordinqmento ed agli alunni ad essi 

iscritH e sono abrogate a decorrere dall'anno scolasiico successivo al 
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completo esaurimenlo delle predelle classi (...) ", 


Fino al 1997, dunque, il sistema scolastico finalizzato all'insegnamento 


prevedeva, in via generale e, salvo gli istituti sperimentali,: 


1) il diploma di Scuola Magistrale che costilulf\'a tit% di abilitazione 

all'insegnamento nella scuola materna (oro Scuola dell'Infanzia),' 

. 2) diploma di Istituto Magistrale che costituiva litolo di abifitazione . 
all 'insegnamento nella scuola elementare (ora Scuola Primaria) e 

anche per la Scuola Materna (ora scuola dcii 'infanzia) 

/n seguito. tale sistema è s/alo riformato e sia "Istituto Magistrale che la 

Scuola Magistrale !iono stati trasformali fn un nuovo istìtuta di istruzione 

secondaria (di durata quinquennale) il cui diploma non aveva e non ha valore 

abili/ante. 

Tuttavia la normativa intervenuta ha [atto sg/YQ il valore abilitante del 

preçMell1e diploma di Scuola Magistrale e di istituto Magistrale. 

Vi è dunque una m::tta distinzione tra: 

• 	 i diplomati magistrali con il vecchio ordinamento (cioè coloro i quali 

hanno conseguito il diploma magistrale ElvTRO L'A.8. 200112002), 

al cui diploma ViENE RICONOSCIUTO il valore di titolo abilitante 

ali 'insegnamento e 

• i diplomati magistrali con il nuovo ordinamento (ossia coloro i quali 

['hanno conseguito dOPQ l'a,s. 200l/20fJ2), ai cui titolo conseguito al 

termine dei nuovi ca1'Si di studio ,NON VIl!.WE ATTRIBUiTO il valore 

di titolo ahilitante aJJ'insegnamento. 

In 	particolare, riassumendo, Il diploma magistrg/ç conseguito entro l'Cl.S, 
,200//2002 etitolo abi/itanl« per accedere ali 'insegnamento: 

nella SCUOLA DELL 'INFANZIA (AAAA), tramite il filalo di studio 

conseguito negli i8lituti magistrali al termine di corsi di studi 

triennali e quinquennali sperimentali di scuola magbitrale e dei corsi 

quaariennah e quinquennali sperimentaIi ed e,quivalenli di h./iluto 

magistrale; 

mdla SCUOLA PRfAUR14 (EEEE), lramite ii 'titolo di studio 

conseguito negli islituti magistrali al termine dei corsi quadriennali e 

quinquemwli sperimentali dell 'istitUlo m.agistrale. 

Quanto stabilito dalla normativa sopra enunciata. ha trovato ampia conferma 

e riscontro nel recentissima Decreto del Presidente della Repubblica del 

25.03.2014 (pubblicato nella G U n. II1del 15.0i2014), con il quale è slato 

deciso il ricorso straordinario al Capo dello Stato sulla base del parere del 

Consiglio di Stato numero 03813/2013 del fl.f)9.1013 (numero affare 

04929/1012), 
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Con esso il stato affermato in maniera definitive che il diploma magistrale 

CQ11SeguitQ""J~l!lro l'a.s,200l/2002 deve e.~!iere cwiderq[Q J~.UJJ<;L abilitante 

(ili 'lfllegnamento. 

Secondo la Sezione Consultiva del Consiglio di Stato, ".. prima del/Q IgWfKl in 

Scienze della Formaziong)! titolo di studio attribuito negli istituti mngl~trali! 

al termine di corsi triennali e quinquennali sperimentali di scuola magistrale 

f! dei CorsI quadriennali e quinquennali sperimentali di isututo magistrale 

(per la scuola dell 'infanzia) G al termine dei corsi quadriennaU e 

quinquennali sperimentali dell'istituto magistrale (per la scuola primariaj 

{iovevano considerarsi abilitanti secondo l'art. 53 del R.D. 6 maggio 1923 n 

1054 in combinato disposto con l'art. 197 d.1. 16 aprile 1994 n 297. Come 

sancito inoltre dal D.Al !O marzo 1997, dall'art. 15 co. 7, del D.P.R. 23 

luglio 1998 n. 323 ed, infine, recentemente ai fini deli 'ammissione ai 

concorso a caltedre, dal D.D,c;. n. 82 del 24 settembre 2012 ()" (Consiglio 

di Stato, Seconda Sezione, numero 03813/2013 del Il.09.2013) 

Dopo la .villldetia pronuncia. il MI UR. nonostante la chIara di essa, ne ha 

preso aUo soltan/o parzialmente ed in maniera illogica. 

&50, infalli, con il Decreto J\1inìsteriale 353 del 22 maggio 2014, ha 

riconosciuto dopo anni e per la prima volta ilvalòre abilitame del DiplQrmt 

Magistrale conseguito entro l'a.s, 2fJOl/2002, ma solo ai fini de/l'inserimenM 

nelle graduq~orie ,di seconda fi1.~cìa d'Istituto, negando, ingiuj'liflCalamente, 

la possibilità di ingresso nelle graduatorie ad esaurimento. 

Ed infatti, il Decreto Ministeriale n. 235 del 01.042014, che reca disposizioni 

per l'aggiarnamento delle GAE per il triennio 2014.2017, ha previsto 

soltanto la possibilità di presentare domanda di aggivrnamento della propria • 
posizione in graduatoria, consentendo tale facoltà di aggiornamento solo ai 

docenti già in essa inclusi e, per/anto, già registrati sulla piattafi)rrmt 

telematica "Istanze on line". 

In tal modo, non ha permesso ai docemi titolari di diploma magistrale 

conseguito entro l'as. 2012~2002 alcuna possibilità d{presentare domanda 

di inserimento nelle GAl,'. 

L'art. 9, commi 2 e 3 del predetto D.M. ha statuito, infatti, che "/a ..domanda 

(nd.r. di permanenze e di aggiornamento e/o di trasferimento) ... dovrà essere 

presentata esclusivamente con modalità WEB secondo le seguenti modalità: 

a) 	 registrazione del personale interessato; tale operazione, che prevede 


anche Wla fase di riconoscimento f~ico presso una istituzione 


scolastica, qualora non sia slala già compiuta in precedenza, può 


essere sin da ora effe/wa/a, ,secondo le procedure indicate 


nell'apposita sezione dedica/a, Istanze on Line- presentazione delle 
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I 

Istanze via Web-regisfrazione", presente sull'homepage del sito 

internet dei questo Ministero "; 

b) inserimento della domanda via web. 

11 successivo art. lO, camma 2, lettera b), ha previsto che è motivo di 

esclu:.ione .. , la domanda presentata in modalità difforme da quanto previsto 

all'an 9, commi 2 e 3. 

La piallqfi>rma web. Denominata "Istanze on Une ", non riconoscendo come 

titolo valido ali 'inserimento nelle GAE'. li diploma magistrale anche se 

conseguito entro "a.8. 200112002, non ha conce.r,fQ la possibilità ai docenti 

che ne erano in possesso di registrarsi nel ,tistema telemalico del M1 UR, 

impedendone non solo la presentazione delle domande ma addirittura anche 

soltanto la registrazione. 

Sub.4): la sentenza del Consiglio di Stato It, 1973/2015 

TUflal'ia. il Comiglio di StalO, con la sentenza n 1973/1015, ha onnullmo il 

D.M n. 135/2014nella parte in cui esso non con.wmtil'a ai titolari del diploma 

magistrale conseguito entro l'a.$, 2()OII2002 di essere inseriti nella !lI fascia 

delle graduatorìe ad esaurimento valide per gli a.s. 20/4-1017, sancendo, 

una volta per tutte,il valore abilitante del diploma magistrale conseguito in 

tale arco temporale. 

Nella suddetta pronuncia, infatti, esso afferma: "non sembra, altresì, esservi 

dubbio alcuno che i diplomati magistraU con il titolo conseguito entro l'anno 


.~colasrico 200112002, al momento gella tra.<:formazione delle graduatorie da 


permanenti ad rsgurimenJo, fossero già in f?QS§eSSO del tifolo aòilflaflUt- Il 


falto che tale abilitazione SUlJ stata riconosciuta soltanto nel 1014, a seguito 


della pronuncia del Consiglio di Stato, non può im12edire che tale 
 • 
riconoscimento abbia effetti ai fini dell'inserimento nelle citate graduatorie 


riservàle ai docenti.abilitati in quanto tali. 


Ed ancora: "... Risulta altresì fondata kl prete.$.(JJJ.llo stesso inserimento nellq 


t~rza fascia delle medesime graayg!orie. la stessa fascia in cui gli attuali 


appellanti avrebbero dovuto esser~_jrY.?riti qualora il titqio abilitante [(]Mfi 


staUJ loro ricfl!jQ§CjytQ in precedenza dal Ministero ii quale, cmene dopo tale 


rìconosclmento, ha però singolarmente continuato a non riconoscer/o per 


l'i~crizione In tali graduatorie e lo ha riconosciuto sol/anto al' fini 


dell'iscrizione nelle graduatorie d'istituto valide per il conferimento delle 


supplenze hrevi e non per ['assunzione a tempo indeterminato G.) 


A seguito della emanazione della predetta sentenza, come detto in premessa, 


le ricorrenti hanno inviato al MIUR- Ufficio Scolastico Regionale per la 


Campania- L~fficio X - Ambito Territoriale di Salerno ~ una diffida con cui 


chiedevano l'inserimento nella JJl" fascia delle GAE, che rimaneWl del tutto 
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priva di effetto. 

81th. 5) efflCucÙl (!fga omnes della sentl!lfZ(l del Consiglio di SIilIb n. 


197312015 


Con la pronuncia in parola, ìl Consiglio di Sta/o /ta dunque annulla/o il f).M 


235/2014 nella parte in cui non permelte:va a coloro che avevano conseguito 


prima dell'armo scolastico 2001/2002 il diploma magistrale di essere inseriti 


nella 1I1"façcia delle GAE. 


Trattasi di una pronuncia di annullamento che, sebbene resa mdl'ambito di 


un procedimento di impugnativa inter parles, lwtavi(L ha ad oggetto un 


Decre/a Minis/eriale avell/e porlata generale. 


Ebbene, riguardo alle pronunce di annullamento di alfi amminis/rativi a 


contenuto generale, si è da sempre osservato che alle stesse non si potesse 


attrihuil'f. una mera efficacia imer panes della cosa giudicata, in quamo 


l'e~iminazione dal dirilJo. dell'atto a contenuto. generale dispiegq 


imlf)edtalamente effetti ergq of{tnes C, dunque. t1!lche nei cantromi dei 


8.QJaleUi che non sono w/e oor/i del prgs:esso mq che vengono çgmunque 


toccati dagli effelfi dell'allo caducat!},. 


; In verità, proprio prendendo passo da /aii casi pratici, la doUrim:r è arrivata ,.. 
.~ 	 ad individuare una categoria di atti, dall'annuI/amento dei quali viene a 

generarsi un effetto che non può considerarsi limitato solamente alle parti 

processuaii ma che ha e:ffetti erga omnes, 

Tale categoria è costituila dagli aui regolamentari e da quelii g(?tJerali che si 

distinguono per il loro carotiere di inscindibi/ità. Essi, injaui, contenendo UJla 

disciplina applicabile ad una platea generalizza/a, determinano comunque la • 
produzione di ejJeui erga omnes anche in caso di loro annullamento (cfr. 


Cas$. Sez. l. 13 marzo 1998 n. 2374 in Gius. Civ. Mass. 1998, 573, secondo 


cui Il principio 


dell 'effi«(Jf;ia in/er OOrtes del giudicato amministrativ(j.. non trova 


qpplicazigne CQn riguarrlQ alle prommce di annulliut?en/o dì peculiari 


ca/?gorie di al/i amministrativi, quaii fJUclii aventi natura regolqU.~f!nlare e 


quel/i _av#!nti portata generale, determinando la relativa pronuncia di 


annullamento una 101'0 definitiyq ablazione dal~t;ufrra del rilevante giuridif-g 


attesane la antolog~f.g indivisibilità con conseguente efficacia di tale 


pronuncia nei confronti non solo dei singoli ricorremi mà di tutti i soggetti 


COTlCre/amente destinatari di essi, ancorché rimasti inerti in sede di tut?la 


giurisdizionale amministrativa. 


Tanto è sit1/0 ribadita anche dal TA.R Campania - Napoli, sez, IV del 


07.09,2012 n. 3811.11 quale ha affermalo, in caso di qnmlilamento di atti 
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generaU ed indivisibili, la mancata applicazione del divieto di estensione 

soggettiva del giudicalo in materia di pubblico impiego, sancito dal co. 132. 

ar( I Legge n. 31112004 e confermato dal comma 6, art. 41 del DL n. 

10712008. 

"La finalità che informa ii divieto di estensione soggettiva non può essere 

eSlesa anche alle ipote$L in cui l'estensione degli ejJelli delle pronunce 

giurisdizionali non risulta in alcun modo idonea a determinare pregiudizi 

finanziari a carico dell 'ammirrislrazione ma, al contraria, il consentire 

l'esplicazione dei principi riconducibili all'imparzialità e huon andamento, di 

par condicio e favar partecipationis ", 

E' fuar di duhbùJ, dunque, aUa luce di q'llilnto a.lfermalO, che lo pronuncia di 

annullamento del Consiglio di Stato n. 1973120J5, per logicità ed equità oltre 

che per diriUo. giovi anche alle ricorrenti con conseguente esclusione della 

possibilità per il MLU.R di respingere le loro richieste sulla base 

disposizicmi regolamentari definitivamenre tmnuliatc dalla giustizia 

amministrativa e dunque eliminale dal mondo giuridico. 

Sub 6): lb N!Centis$lma giur;sprudlmza dei Tribunali diti Lavoro già ma,_ 
) Frattanto, la via tracciata dalla sentenza del Consiglio di Stato ha spianato la 

strada 	 al G. O in funzione di Giudice del Lavoro che, altraver~o 

/ 	 provvedimenri emessi in via cauteltwe, si è dichiarato del tutto favorevole 

all 'accoglimento delle domande volte all'inserimento nella terza fascia delle 

GAE di ricorremi l'n possesso di diploma magi.strale ottenuto entro l'anno 

scolastico 2001-2002. (l'ribunale di Pordenone, COn ordiltanza caute/are n. 

1016 dellO,07.20l5 e de/ll.06.2015: Tribunale di Frosinone, con ordiMnzo • 
del 14.07.201 5,' Tri.bunale di Como, con ordinanza cautelare del 29.07.20/5, 

emessa Inaudita altera parte), 

in merllO, si è pronunciato anche il Tribunale di Salerno, con ordinanza 

cautelare del 08.09.20/5, con cui ha accolto il reclamo. presentato avverso il 

rigetto dell'isumza cawelare volla all'immediato imerimemo nelle GAE con 

relativa partecipazione al piano straorditu1rio di immissio1U! in ruolo stabilito 

dalla L. n .10712015. 

In particolare, il collegio giudicante ha evidenziato che "non è possibile 

duhitare della sussistenza del fomus bolli juris, venendo in rilievo il 

perdurante qugnfO iJjgiustificafo comportiJ.mento deWamministrazione 

çQ!lvenuta che, pur dopo l'annulÙilmen(Q del .DM n:S/2014, da parte del 

Cd.S nei lermini sopra indicati, non ha ritenuto di a'JJlQf~[are alcuna 

modifica ql sistema intQ!"matico---.di..p~(g2iom:mdelle.Jiomand?, di fatto 

!lffsevelJJ!ldo neJl'attegginmenlo che ha impedito l'accesso alle graduatorie 
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di cui si discorre ", 

Esso. pe1'tamo, ha ritenuto fondala la pretesa del/a ricorrente ad essere 

inserita nella terza fascia delle gradua/orie a esaurimemo, lrel/e quali 

avrebbe dOVllto essere inserita qualora il litolo abilitante fosse s/atO 

riconosciUio in precedenza dal Afinistero precisando che, anche dopo 11 

riconoscimento, ha però in maniera singolare COntinualO a non riconoscerlo 

per la iscrizione in tali graduatO/·ie. Il Collegio, dunque, condividendo le 

valutazioni del Consiglio di Stato, ha sostenuto che "chi, come la ricorrente, 

era in possesso del diploma magistrale fino al 2001-2002 non poteva cssere 

consideralo nuovo abilitalo da escludere dall'inserimento md/e predette 

graduatorie poiché la norma fa espressamente sal"i "i dir/Ili dei docenti già 

in possesso di abilitazione" prima della trasformazione deUe graduatorie" da 

Permanenti ad Esaurimento"" 

Il Tribtmale di Salerno, Sezione Lavoro. inoltre, lui poi riconQ$ciuto la 

5ussisfcnza del perlculum in mora, affermando: "non v'è dubbIO che il tempo 

occorrente per la ..?:tt/ebrazione del processo di merito eSPQr.r.§bbe la 

ricorrente. non insedtq md/e graduatorie a esaurimento. a gravi dqnnj 

orotessionali, soprattutto tenuto conto delle nuove immissioni in ruolo che 

vel'l'anno effettuate in ragione della recente approvazione della legge di 

riforma della scuola e del relativo piano di stabHizzazione del personale 

precario ". 

Per questo motivo, dunque, il reclamo è stato integralmente accolla, con 

condanna del MI. U.R ad inserire la ricorrente nelle graduatorie a 

esaurimento d'interesse ed a "consentire lo presentazione della domanda di 

inserimento della ricorrente nella 111fascia delle graduatorie defmillve l'alide • 
per gli anni scolastici 10/4/2017". II ivfinistero, ora, dovrà dunque 

provvedere all 'immediato inserimen(L...dfllla ricorrenJe nelle GAE CQn 

conseguente partecipazione della stessa all#allQ qS$unzjona/e già avviqlO. 

C) Il dOlln() subito dalle ricorrenti a causa del i;;.ancalo 

inserimentQ nelle graduatorie ad esaurimento. 

Il mancato inserimento nella lll" fascia delle graduatorie ad esuurimeJ1lo ha 

delerminalo e determina a carico delle ricorrenli l'esc/liSione dai piani di 

assunzione in ruolo, (oltre che dagli incarichi CI tempo determinatoJ 

Ed ùifalti, la Legge n. 296/2(J06, all'arT. 1, comma 605, lettera c), Come già 

detto innanzi, con la trasfOrmazione delle graduatorie da permanenti a 

graduatorie ad esaurimento. ha previ,çto la definizione di un piano Jrjem1Gle 

per l'as!"unzione a tempo indeterminato di personale docente per gli anni 

2007~2009, pari a complessive 150.000 unità, onde rìsolvere l'annoso 
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problema del precariato. 

Tuttavia, a causa deli 'illegittimo quanto ingiustificato comportamento del 

MLUR, le ricurrenfì sono state impossibilitate a diventare parte del 

contingente di assunzioni previsto nel 2007, ritrovandosi, ad oggi ancora 

nella deplorevole condizione di precaria/o. 

Tale sUuazione si è nuovamente ripetuta. 

La legge di Siabilìtà 2015 (j la Legge n. I0712(J15 sulla Buona Scuola, infatti, 

hanno previslO un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato 

(arU, commi 95 e ss, L, UJ?/2015) di oltre 100,000 docenti ripartito injasl 

che è partito da agosto lQ15 e che si sta ancora sl-'olgel1do (inerendo ora la 

cosiddettafase C che inferesserà i docenti tra; mesi di oNobre - novembre) . 

Taie piano stràordinario di assunzioni riguarda ESCLUSIVAMENTE i 

docenti inseriti a pieno tilolo, alla data di entrata in vigore della L. n. 

107/2015, ovvero il 16 luglio 2015, nelle graduatorie ad esaurimento e nelle 

graduatorie di merito del CONCorSO pubblico, unici due canali di accesso ai 

ruoli in base a quanto stabiNlO dall'art. 399 dei D.Lgs. n 297/19954. 

Più specificamente. il predetto piano straordinario, oli'art.l, commo 96. ha 

previsto per {'anno scolastico 20J5/20l61'assul1ztone a tempo indeterminato 

dei seguenti docenti,' 

i vincitori presenti nelle graduatorie del COnCorso pubbliw per titoli 

ed esami à l'mli e cattedre bandito COn Decreto Direlloriale dei 

MlUR n. 82 del 24 settembre 2012; 

gli iscritti a pieno titolo, aUa data dei entrata ìn vigore della suddetta 

legge (ossia il 16.72015) nelle graduatorie ad esaurimento del 

personale docente. , 
Le ricorrtmti, dunque, non essendo incluse neUe graduatorie ad esaurimento, 

non sono state (Immesse a partecipare a tale ultimo e definitivo piano di 

stabiJjZzazi01U; deÌ precarL 

Il pregiudizio delle ricorrenti ri..\ulla ancora maggiore se si considera che la 

citata L. n 10712015 ha prevista la naturale e progres5iV~ soppressione delle 

GAE. L'ari. l, camma 105, infatti, recita: "a decorrere dal 01.092015, le 

graduatorie di cui al comma 96, lalt. B) (ovvero le graduatorie ad 

esaurimento del personale docente), se esaurite, perdono efficacia ai fini 

dell 'assunzione COn contralli di qualsiasi tipo e durala "_ 

Palesi gli effetti derivanti da tali normative, tanto prorompenti da ipotecare 

/'intero futuro delle ricorrenti. 

E' evidente, pertanto, alla luce di quanto detto, il loro danno da perdita di 

chance, danno per il quale esse chiedOlw)l risarcimento in (orma svecijiçg 

co.n la condq[lna delle amministrazioni cQ!1y-enUle ad emanare tutti gli qtti ti 

18 




l!!]lyyedi!!.fentL-'.te(:<l~ari al /orQ inserimttt1J...<? nellq III [qscia .delle gradl~aìQri~ 

ad~ime1!to definifiye de.!l'A1t!f:Ji10 Terri(orià/e. di Salerno, {/~asse .di 

çpncorso Scuola dell'Jnfan~ia (4AAAì e Sc!lflkLE.riJ:!!gria [EEEElJLtjegli 

mmessi eleJ!chi cf; SOS!~ val~~r gli anni scolastici 2014120J7con 

!!lf~~!l:pal!.!m ossia con decorrenza dali 'approvazione delle 

, graduararie ad esaurimento [X!l' gli aMi 2014/2017 (in quanto già da quel 

momento, ella avrebbe avuto pieno titolo ad esservi inclusaj 0, ID.. via 

$.uborqinaJ(J, da/(q da(<L!!i.RrosentaziQ!1e de.Ue dQmande/ diffrde invia/{! ql 

M!UJ],~ (l!fido Scolastico Regionale per la Campania - Ufficio X- Ambito 

Terriale di Salerno informa carfocea1f!.oc. all, Jì ovvero, in via ancora più 

gradata, dalla data della presente domanda giudiziale, 

•• *** 
DJ 	 Sussistenza del perkutum in mora per l'emanazione. di una 

misura cautelare in C()r$O di caUS4 audte inaudita attua parte 

Nelle mare delta decisione della controversia nel mento, si rende necessaria 

l'adozione di una misura cautelare che conse11la alle ricorrenti di accedere al 

sistema informatico predisposto dal MLUR al fine della corretta 

presentazione della domanda di inserimento nelle GAE o, quantonutno, che le 

autorizzi a pre!:.entare tale domanda in forma cartacea. 

Tale riconoscimento è, Ira altro, assolutamente necessario per partecipare al 

piano di assunzione ex L. 107/2015, avvialO ed ancora in corso, 

Affinché ciò sia possibile, è necestario che sia ritenuta valida ed efficace la 

domanda in formato cartaceo contenente l'ordine di preferenza tra le iOl 

province dalle ricorrettti presentata ed inviata al MI. UR (doc. all ti. 4). 


La ricezione dì tale domanda di inserimento in GAE, infatti, è propedeutica 


alla valutazione dei titoli posseduti dalle ricorrenti e, pertanto, al loro 


corretto posiziQnamentQ nelle graduatorie, nonché espressione delJe opzioni 


prevtt.te dal piano slrClOrdinariQ di assunziolli. 


Quest'ultimo, infatti, si articola in quattro fasi (fase ZERO - fase A- fase B~ 


Fase C), due delle quali, (la FASE B e la FASE C) prevedo1}O la possibilità di 


assunzione a livello nazionale, in Imo dei JO l ambiti terriioriali provinciali 


secondo l'ordine di prçiferenze espresso. 


Nello specifico: 


l) 	 La FASE ZERO, ha riguardato l'assunzione dei vincitori del 

concorso del 201: neU'ambito della regione nella cui gradfUftoria di 

merito sono iscritti, nel limite del 50%; 

2) 	 la FASE A. ha riguardato le assunzione degli iscritti li pieno titolo 

(alla data del 16.07.2015) nelle GAE, nelCambilQ del/a.provinciq 

nelia {:Ui gr.tldua.~Q!~t1-~Q!1!? Ì~critti, nel limite del restante 50%: 

• 
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J) 	 la FASE B ha riguardaJO' l'assunzione deì restanti vincitori del 

concorso 2012 nel limite dei posti eventualmente rimastÌ vacanti e 

dispanibiU nel/'organico dell'autonomia, al termine delle due fasi 

precedenti, a lìve/lo nazionale (ossia nell'ambito di uno dei 101 

ambitì territoriali); 

4) 	 la FASE C riguarderà l'assunzione dei restanti iscritti nelle GAE, nel 

limite dei posti eventualmente rimastl vacanti e disponibili 

nell 'organico dcii 'autonomia al lamine delle tre fasi precedenti, a 

livello nazionale (ossÌa sempre nell'ambito di uno dei 101 ambiti 

territoriali), 

L'adozione del D.M 4iQ del 07.07.2015 e il Decreto dei Direttore Gerlérale 

del MLUR -prol. n. 767 del 17.7.1015-, peraltro, hanno previslO tempi 

strettissimi per lo svolgimento delle procedure di immissione in ruolo degli 

iscritti in GAE. 

In particolare. per lo partecipazione alle tjUà1lro fasi previste è sfà10 rèsO 

obbligatorio presentare una domanda telematica (sempre tramite la 

piattaforma "Istanze OH Une" a decorrere dal 28 lugJio fino al 14 agosto 

2015, contenente l'ordine di preferenza dellO} ambiti territoriali provinciali, 

ricorrenti, pertamo, non essendo ad oggi ancora presenti nelle 


.a: Muatorie ad esaurimento, sono nuavamente escluse da lale ultimo e 


,;. 
{J

'i.:lefinitivo piano di stabilizzazÌone dei docenti precari, di talche non hanno 

,; 

potuto partecipare alle FASI .ti e B e nemmeno potranno partecipare a quella 


C per la copertura dei posti per il poIenziamél1to dell'offerta formativa, che 


impegnerà i mesi di ottobre e novembre, a seguito delfa comunicazione al 
 • 
~'jstema informatico da parte delle scuole del fabbisogno dei docenti. 


Ma non solo: vi è una ulteriore ragione che impone la richiesta di una mi,~uro 


cautelare, Essa, mfatti. è assolutamente nécessarw ~JJ.Qllfientire alle 


ricorrenti, nell'qrmale a,$. 2015-2016 di DOter essere comunque destinatarie 


di incariç:m a tempo delerminatQ (al 3t!..giugno o al 31 ggosto) suWorganico 


dI [atto (e non di suppleme brevi e saltuarie), permettendo/e' l'acquisizione di 


{JUrI{eggfo che comunque votrebbe consentirne l'assunzione q tempo 


inde(erminalO. 


La scelta del presente procedimento e l'urgenza di un provvedimento 


cautelare, anche inaudita alterq tJ(flte, risultano indifferibi/i in conseguenza 


delta mancanza dei tempo ma({!ljg}i!.. necessario per far valf.rrJt....msede 


o!JJinarlt1. il diritto azionato oMe coll5f.ntime la partecipazione quanto fMllQ 


alla FASE ç del piano straordinario di assW1Zione, nonciJgJn ogni casal per 


L'assunzione a tempo delemlinqJo crm incarìchi al 30 giMQ o a131 agoS(çL 
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Il ricorso all'azione ordinaria, ir!fatti, anche alla luce della citata L, n. 

I07120fj che ha previsto (all'art.l, comma 105) la naturale e progressiva 

soppressione defle GAE, determinerebbe per esse, Wl danno irreparabile. 

Esso, infatti, le farebbe perdere non solo {'occasione di prendere parte 

ail'ultimaftne del piano straordinario di immissione ma, anche, in ogni caso, 

di essere destinatarie di un contrailo di lavoro a tempo determinato con 

successiva possibilità (per ulteriore punteggio maturato) di es,~ere poste tlcl 

ruolo delia scuola pubblica con la stipula di un contratto di lavoro a wmpo 

Indeterminato. 

E' eVidente, quindi, che 11 protrarsi della situazione prospelfata per il tempo 

necessario alla mtela in viù ordinaria - ancorché nelle forme del rito speciale 

del lavoro- del dirillo delle parti ricorrenti e delle nuove immissioni in ruolo 

dovute al piano straordinario di assunzione, non puo trovare alcuna 

riparazione per equivalente, trartandosi di bene giuridico non patrimonia/e, 

come ha rilevato anche da questo Tribunale sez, Lavoro - proprio nella 

recentissima pronuncia dellO,09,2015, di cui sopra si èfaNa menzìvrw. 

·xnChe il Consiglio di Stato, con la sentenza n. 3658/2014 ha chiarito il 


regiudizio asistente,C'j affermando che i soggetti come le ricorrenti 


. ~ppanengono al personale precario e che di conseguenza per esse l'ingresso 


./ "nelle graduatorie in queslione costfluisce residua anzi #/J.lrema pos_"ibi/ità di 

!l.<;.çgdere ad un occupazione $.#]/11Ie. 

in tema di periculum in mora, giova ricomare come i Gn«lici del Lavoro dei 

Tribunali di Como (con ordinanza inaudita altera parte del 29,07.2015), 

Tivoli, Ferrara e Ravénna hanno immediatamente riconosciuto al diritto a 

presetllare domanda aifini dell'inserimento nella III fascia delle graduatorie 

con condanna del M1UR ad attivarsi in tal senso nel rispetto dei principi di 

pari opportW1ità e di ragionevolezza; e cio in via d'urgenza, con 

prowedimento reso ex art. 700 c"p.c. affermando che jf pericolo del danno 

grave ed irreparabile appare in maniera evidente sicCOllte in mancùnza della 

cautela richiesta in ricorso, il diritto dei ricorrenti ri'Sèhla In roncrelo di 

sfumare per sempre, venendo essi pt'iva/i di ogni chance di accesso ai posti di 

cui "inserimento nelle graduatorie co!ilituisce un necessario e propedeutico 

adempime11lo. 

*** **"'* 
Tutto ciò rappresenlaJo e premesso, le ricorrentt: come sopra rappresellfate e 

difose, chiedono al Sig. Giudice del Lavoro del Tribunale dì Salerno di 

accogliere le seguenti 

CONCLUSIONI 

PREVIO ACCERTAMENTO INC/DENTER TANTUM DELLA NIJLLITA' 
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EIO ILLEGITTIMITA' CON CONSEGUENTE DISAPPLICAZIONE EXART. 

63 D,LaS, N 165/2001, 

A) del D.M n. 235/2014 nella parte in cui non ha consentito alle 

rrcorreflti di presentare domanda di inserimenlO nella 111 fascia delle 

graduatorie ad esaurimento della provincia di Salerno per le claui di 

coucarso Scuola dell'lt(anzia (AAAA) c, in particoltm:, nella parre in 

cui: 

all'art. 9, rubrica/o" Modalità di presentazione delle domande", 

commi 2 e J, stabilisce che .. la domanda (.) dovrà essere presentatà 

esclusivamente con modalltà WEB (.)secondo le seguenti modalità 

( .. ) a) registrazione del personale interessato; tale operazione che 

prevede anche una fase di riconoscimento fisico presso una 

istituzione scolastica, qualora non sia stata compiuta in precedenza, 

può essere sin da ora efjèlluata , secondo le procedure indicate 

nell'apposita sezione dedicata, "Istanze on lìne"~presentazione delle 

Istanze via web~ registrazione", pre.vcnte sull'home page del sito 

internet di questo Ministero (}tIW~,.Ì;8tnlZion"it); b) inserimento della 

domanda via weo. Detta operazione viene effelJuata da! lO aprile 

2014 allO maggio 2014 (entro le ore 14.00) nella sezione dedicata, 

"Istanze on line"~ presentazione delle Istanze via weh~ inserimento ". 


presente sul silo internet del Ministero .'; 


all'art, f(), rubricalO "Regolarizzaziol1i ed esclw;ioni", al comma 2, 


lettera b), stahilisçe "(. ..) è motivo di esclusione (,) la domanda 


presentata in modalità d{fforme da quanto previsto dall'art. 9. commi 


2 e3 (,)"; 
 • 
B) 	 di tutti gli atti presupposti e consequenziali, ivi compresi quelli che 


danno attuazione alla L n. 107/20 l 5 (Legge suNo Buona Scuola); 


C) 	 delle graduatorie ad esaurimento definitive dell'Ambito Territoriale 


di Salerno, classe di concorso Scuola dell 'Infanzia (AAAA) ed annessi 


elenchi per il sostegno, l'alide per gli anni $M/astici 20 14~2a!7, 


relative al personale docente, neJlo parte d'interesse, ossia nella 


parte in cui fIOn contemplano l'inserimenio delle ricorrenti. 


IN filA CAIHELARF, 

INAUDrrA ALTERA. PARTEo, in subordine, previafissazione di udienza ad 

hoc, accertata la sussistenza del fumus boni Ìtuis e del periculum in mora.' 

ordinare aU~. Ammtì:istrazioni convenute, ogmma per le proprie 

determinazioni, di consentirlf-'p presentazione della qomanda .fii 

inserimento delle lyçORRENTl nella 111 {q§gjQ de/Je graduatorie mi 

esaurimento definW.~ dell'Ambito Terriwr.igle di Salerno, clagi di 
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concorso $t;YJ)la dell'infanzia (AAAA) ed annessi elenchi pet. ...f1 


sostf)$!1t). valide lJ?f gli anni-scolastici 2Q14~2017, rialti~'amJ(J a taI 


fine le jUnzioni dci/a pittUriforma telemotica "Istanze on fine ", ovvero 


ritenendo utilmente prodotta le domarule/diflide inviate da ciascuna 


delle ricorrel11i al MJ.U,R,- Ufficio Sco!a,,/ico Rfgionaie per la 


Campania ~ Ufficio X- Ambito Territoriale di Salerno in forma 


cartacea (doc~ all, n. 3), con tutti i (itoli e i servizi che saranno 


oggetto di vmutaziOflc da parte del M.l. UR, 0, comunque in 


subordin€, consentendone la nuova produ::iof!€ in via cartacea; 


ordinare alle Amministrazione convenute, ognuno per le proprie 


determinazioni, di accogliere le predelle domr:mde e dunque imerire 


le ricorrentf nelle predette gradUillorie ad esaurimefllo e relativi 


elenchi per il sostegno a pieno titolo a tuffi gli effetti con il punteggio 


attribuibile alle medesime applicando la tabella di valuta::ione dei 


tiloli di cui all'Allegalo 2 del D.M 235i2014; 


quanto sopra CON EFFETTO RETROATTIVO dalla data di 


approvazione delle GAE O'I,IW:TO dalla data di presentazione delle 


domande/diffide inviate da ciascuna delle ricorrenti al AtL UR. ~ 


Ufficio Scolastico Regionale per la Campania ~ Ufficio X~ Ambito 


Territoriale di Salerno informa cartacèa(dot:~ ali, ti, 3), 0, ancora più 


in subordine, dalla dala della domanda giudi:dale e, dunque, anche ai 


fini della partecipazione al pi(UJo straordinario di immissioni in 


Mlolo. 


NELMERrro 

Prev;a disapplicazione di lutti gli (lUi presupposti e conseguenti, • 
accerlato e dichiaralo il diritto delle ricorrenti alla presentazione 

della domanda di inserimento llCl/a Ili fascia deJfe graduatorie ad 

e!aurimenlo d(?fmitive (GAE) dcli 'Ambito Territoriale di Salerno, 

ciassi di concOrso Scuola dell'Infanzia (AAAA), valide per gli anni 

scolastici 2014-2017, nella posizione deriVi:mte dal punteggio 

attribuibile ad ognuna di esse applicando la tabella dI' valutazione dei 

titoli previsti per la IlIlascia della graduatoria ad esaurimento dì cui 

all'Allegato 2 del D.M n.235/2014; 

condannare le Amministrazioni cortVeflUle ad enUUlare I1Jtti gli alti 

ricenuti necessari a consentire l'inserimento del/e ricorrenti nelle 

suddette graduatorie ad esaurimellto per gli Gnnì scolastici 2014

)017, con decorrenza dalla data della loro approvazione ovvero, in 

subordil1l!, dalle daté presentazione delle domande! diffide inviate da 

ciascuna delle ricorrenti al MI, U.R. ~ Ufficio Scolastico RegiQflale 
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per la Campania ~ Ufficio X- Ambito Territoriale di Salerno informa 


cartacea (doc~ all n. 3), ovvero, in via ancora più subordinata, dalla 


data della domanda giudiziale e nella posizione derivante dal 


punteggio attribuibile ad ognuna delle ricorrenti applicando la 


tabella di valu,azione dei titoli prevista per la III fascia delle 


graduatorie ad esaurimento dì cui all'Allegato 2 del D.M. n. 


235/20/4, con tulle le conseguenze di legge anche in ordine alla 


partecipazione al piano straordinario di immissioni ÌJ1 ruolo. 

*** le",,,, 

Le ricorrenti evidenziano che le domande sopra formulate sono 


proposte in subor4lf1( a filolo di risqrç;mef11.Q __dannì in (ormg 


specificà. 


*** *** 
IN ESTREMO SUBORDINE, nel caso in cui le ricorrenti non 


potessero partecipare al piano straordÌJ1ario di immissione in ruolo a 


causa de/la illegittima negazione del diritto ali 'in.w::rimento in 


graduatoria, si chiede di condannare ìI Mi. UR (1 riutilizzare le 


graduatorie ad (!saurt'mert/o valide per gli anni 2014-2017 - cosÌ 


come rettificate per effetto dell 'inserimento della ricorrenti ~con 


decorrenza dalla data di presentazione della domanda/diffida in l'la 

carlacea inviata al MI. U, R, - Ufficio Scolastico Regionale per lo. 

Campania - IJfficio X- Ambito Territoriale di Salerno in forma 

cartacea (doc- ali. n. 3)0, in via ancora più gradata, da quella 

giudiziale, ai fini della correlta individuazione dei destinatari della 

proposta di stipula del contratto a tempo indeterminato 0, comunque, • 
di contratto a tempo determinato al 30 giugno o ai 3i agosto, con il 

MI, U.R in applicazione del principio meritocratico del miglior 

punteggio maturato nei/e medesime graduatorie. 

Con vittoria di spese e compensi profes$ion~1i di giudizio, oltre 

rimborso spese forfettarie, (J ,5%). IVA e CFA l;Otne per legge, con 

attribuzione al soUoscritto avvocato. 

Con ejpressa riserva di formulare in altro giudizio ulteriori domande, 

compreso quello di chiedere il risarcimento di h(tfi i da"»; subiti dalla 

ricorrente a causa del comportamento iI1egittlmi delle Atnmini.~trazioni 

convenute, 

SÌ offrono in produzione: 

r copia del diploma di maturità magistrale delle quattro r;correnti; 

2. copia decreto del Iv!I UR del 25.07./990 in meriro alla validìtà di 

titolo abilitante ali 'insegnamento nella Scuola del grado 
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Preparatorio del diploma di Tecnico dei Servizi Sociali conseguito da 

Lucia Desiderio: 

J. 	 autocertificazioni attestanti il punteggio nella IfA fascia delle GI delle 

quattro ricorrenti; 

4, 	 copie domande/diffide inviate MI. V.R. - Ufficio Scolastico Regionale 

per la Campania ~ Ufficio X- Ambito Territoriale di Salerno informa 

cariacea dalle quattro ricorrmti con allegali ricevute di CfVVenulo 

invio e degli avvisi di ricevimenTo; 

5. 	 copie graduatorie definitive ad esaurimento di Illfascia dell'Ambiro 

Territoriale di Salerno valide per gli armi scolastici 1014~20J7 

(Scuola d.ll 'Infanzia): 

6. D,M n, 235/2014: 


7, D.P.R, del 25.03.2014: 


S copia Sentenza del Consiglio di Stato n. 1973/2015: 


9. 	 copia pilf110 straordinario delle assunzioni L 107/2015 relativo alla 

FASE C estrailo dai SÌ/o internet del MLU.R. ~ slralcio,' 

10, copia ordif/a11za del Tribunale di Pordenone sez. lav. n. 1016 del 

20.07,2015; 

J1. copia ordinanza del Tribunale di Pordenone- sez. Jav. Del 

11.06,2015. 

**** *"'* 
Istanza per la: determittat:ione delle modalità della notitieazione nei 

confroati dei litisconsorti ex art. 151 c .. p,c 

Il sottoscritto avvocato. Marta Borghese, quale procuratore e difensore delle 

ricorrenti in virtu dì procura speciale alle liti a margine del presente ricorso, 

premesso che 

il rii.'Orso proposto ha ad oggetto l'accertamento del diritto. della ricorrente alla 

presentazione deila domanda ed al successivo. inserimento. nelle vìgenti 

graduatorie ad esaurimento. dell'Ambito TerritorìaIe di Salerno per le classì dì 

concorso Scuola dell'Infanzia (AMA) e Scuola Primaria'(EEEE); 

La Legge n, 107J2015, in relazione al plano straordinario di immissione in 

ruulu, aWart. l, cònuna IOO, prevede la facoltà per i docenti inseriti a pieno. 

titolQ nelle graduatorie di esprimere l'ordine di prefereùla tra tutti i 101 

ambiti territoriali; il che implica che tutti i candidati attualmente inseriti nelle 

GAE, potranno concorrere all'assunzione in tutti gli ambiti territorìalì con 

derivante potenziale interesse contrario di ciascuno di tali candidati 

all'amplìamento delle platea dei soggetti beneficiari del piano di 

stabilizzazione; 
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poiché risultano controinteressati al presente ricorso tutti i docenti 

attualmente inseriti nelle graduatorie ad e!laurimento dei lO. ambiti 

territoriali italiani per le classi di concorso Scuola deWlnfanzia (AAAA) e 

Scuola primaria (EEEE), vigenti per glia anni scolastici 2014·2017, ai fini 

dell'integrale instaurazione de! contraddittorio, il presente rìcorso deve essere 

ad essi notificato. 

RILEVATO CHE 

La notifka dci ricorso neì confrontì degli eventuali controintereSsaii nei 

modi ordinari sarebbe impossibile ìn ragione della eoosistenza uumeriça 

dci destialltari e dell'impos$ibilità di identificarli; 

la tradizionale notificazione per pubblici proclami, che prevede la 

pubblicazione sulla G.U. di un estratto del ricorso, sarebbe oltremodo onerosa 

per le ricorrenti; 

l'efficacia della tradizionale ootificazìone per pubblici proclami, peraltro, è 

stata più volte messa in dubbio, come ha affermato il Consiglio di Stato, 

Sezione IV con la pronuncia n. 106 del 19.02.1990:"Non pare possa 

ragionevolmente invocarsi un onere di diligenza media del citladJncr 

pnlenzlale convenuto in un giudizio- di prendere visione costante del Foglio 

degli anmmcf legali della provincia o della Gazzetta Ufficiale, nei quali il 

sunlo del ricorf'iO vieni! pubblica/o" " 

già l'art l2 della L. 21 ,07.2000 n. 205 aveva previsto la facoltà, per il Gìudice 

adito, di autorizzare la notifica con qualunque mezzoidQneo, compresi quelli 

pçr via telematica o telda:!l ai sensi dell'art. 151 c.p.c. 

il TAR Lazio, quando è investito da az.ioni giudiziarie collettive, dispone • 
sistematicamente, quale forma di notifica dìversa ed alternativa rispetto alla 

tradizionale notificazioni per pubblici proclami prevista dall'art. l SO c,p.c.; la 

pubblìcazione del testo integrale del ricorso sul sito internet del ramo di 

amministrazione interessato al procedimento su cui si controverte; 

con recenti provvedimenti giudizìali inerenti ricorsi aVèn~i lo stesso oggetro 

del presente, i Tribunali del Lavoro banno autorizzato tale àltemativa forma di 

notificazione, ammettendo che ""l'urgenza e la sformatizzazione deJJa 

presente procedura nonché la peculiarità del caso (...) giustificano il ricorso 

a forme ùllerltùtive di notifICa nei termini stessi indicati dalla parte 

ricorrente; applicando pertanfo Part. 151 c.e.c., (II.ltorizza la ricorrente al/a 

chiamata in causa dei soggetti individuali con l'ordinanza del 31.08,2011 

mediante inserimento del ricorso e dell'ordinanza stessa nell'apposita area 

tematica del sito istituzionale del Ministero convenuto e dell'Uffu.:io 

Regimwlf! per la Liguria ..(Tribunale dì Genova, sez. lav., RG. n, 357811 ì, 
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provvedimento del 01.09.201 I pubblicato sul sito internet del MIUR). 

RILEVATO DlFINE CHE 

Tale forma di notifica rondouI ad essere utilizzata in via ordinaria dal 

Giudice Amministrativo nonché dal Giudke Ordinario in tutti i casi in 

wntro\'ersie collettive. Si veda, a tal riguardo, il sito del MIUR all'indirizzo: 

httD:f1www·istTUZione.it/webtministero/proclamj. 

Tutto ciò premesso, ìl sottoscritto avvocato, 

FA ISTANZA 


affinché la S.V" valutata }'opportunità di autorizzare la notificazione con le 


modalità dì cui all'art. 151 C,JH:" tn alternativa alla tradizionale notifica per 


pubblici proclami mediante inserimento in G.U., 


VOGLIA 


AUTORIZZARE LA NOTIFICAZIONE DEL RICORSO nei confronti 


di tutti i docenti attualmente ìnseriti nelle graduatorie ad esaurimento 


definitin di tutti i 101 ambiti territoriali italiaui per le élassi di roncorso 


Scuola dell'Infanzia (AAAA) e Scuola Primaria (EEEE), vigenti per gli 


~.anni scolastici 2nJ4-2017- attraverso la pubblicazione sul sito web 

; j:'Jistituztogle dç:l M.I.U.R dei seguenti dati: l' a) autorità giudiziaria innanzi la quale si procede: numero del registro 

. del tiOOl1O e!Jf.tta dell'udieoza; 

hl nome delle rìcorrentj ed indìwiQoe dell:amministrgione convenum; 

c) sunto "g~i motivi del ricorsQ; 

d) indìcazione dci contro interessati. genericamente individuati come 

"tutti j docenti attualmente inseriti nelle graduatorie ad 

esaurimento definitive dei 101 ambiti territoriali italiani, per la 

classe di roDrorsQ Scuoia dell'Infanzia (AAAA) e Sèuola Primaria 

(EEEE), vigenti per gli annì scolastici 2014--2D17 (ed , in 

particolare, i docenti inseriti per le suddette (!lassi concorsuali 

nell'ambito territoriak dì Salerno)"; 

e) testo integrale del ricorso e pedissequo decreto di fi$.sazione di 

udienza. 

Ai fini del versamento del contributo unificato di iscrizione a molo ex art. 

14 del D.P.R. n. l 15i2002, successivamente modificato dall'art 37 del 

D.L. 06.07.201l, convertito dalla legge 15.07,2011 n. Ill; le l'i,;:oTrellti 

dichiarano di avere un reddito imponibile ai fini r,R,P,E.F, relativo 

all'annò 2014, inferiore ad euro 34.107,72, come indicato nelle 

dichiarazioni sostitutive dì certificazione sottoscritta dalla stesse che. 

unitamente a copia delle rispettive c~ di identità, si allegano alla nota 

di ferma iscrizione a ruolo. 
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Vallo dell. Lucania (Sa) li, 24,092015 

Avv. Marta Borghese 

§§§§§§§§§§§§ 
B) 	A seguito del deposito del rlcorso, il procedimento veniva assegnato 


alla dotLssa Inna MuseUa che fissava l'udienza del 06.11.2015 per la 


discussione dell'istanza. cautelare. 


C) 	Nel giudizio così instaurato si costituiva il Ministero dell'Istruzione, 


dell'Università e della Ricerca e l'Ufficio Scolastico Regionale per la 


Campania ~ Ufficio X - Ambito Territoriale di Salerno, depositando 


"memoria di costituzione e comparsa di risposta". con cui eccepiva il 


difetto di giurlsdìzione in favore del giudice ammìnistrativo e 


ehledendo. in subordìne, il rigetto del ricorso. 


D} All'udienza del 06,11,2015, il G.d.L. - dott,5sa Musella-, all'esito 


della discussione, si riservava, 


E) TI predetto Giudicante, sèÌoglieva la riserva, pronunciando ordìnanza 


n. 28513, datata 06_11.2015, depositata in canceIleria il 10.11.2015 e 

comunicata via p.e.c, in pari data, con cui rigettava la domanda, 

rinviando la statuizione sulle spese alla fase di merito che fissava per 

il 09,06,2016. 

F) 	 Nell'ordinanza impugnata, questi: 

• 	 riteneva CORRETTAMENTE la gìurisdizione del G.O., 

argomentando, sulla scorta di chiare pronunce deUa Suprema 

Corte, che la pretesa vantata dalle tìooI"renti. ossia ìl diritto 

all'inserimento nelle graduatorie provincìali ad esaurimento 

per le classi dì concorso della scuola primaria e della scuola • 
dell'infanzia, "comportava l'affermazione di una posizione di 

diritto soggettivo ", come tale devoluta alla giurisdizione del 

G.O. 

• 	 Nel merito, respingeva le dom8Jlde delle ricorrenti sul 

presupposto della insussistenza sia de' fumus lumi iuris 

che del periculum in mora. 

Ribadite le deduzioni, domande. allegazioni ed istanze lutte formulate nel 


ricorso introdunivo e sopra riportate in ordine sia alla sussistenza del 


fumus bom iuris che del periculum in mora, le ricorrenti propongono 


RECLAMO avverso l'ordinanza n. 28513 del 06.11.2015, emessa nel 


procedimento R.G. n, 6838~1i2015 dal Giudice del Lavoro del Tribunale 


di Salerno ~ dott.ssa Musella ., depositata in cancelleria il 10.11.2015 e 


comunicata via pec in pari data, per i seguenti motivi: 
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SULLA SUSSISTENZA DEL FUMUS SONI IURIS 

Il Giudice monocratìco, nel suo provvedimento, affenna, in primis, che 

"le graduatorie risultano chiuse da anni, essendone previsto soltanto 

l'aggiort/amento" (pag, 5 or<!. cit). 

Prosegue precisando che "la preclusione all'inserimento degli istcmti 

nelle graduatorie ad esaurimento. non deriva dal citato D.M. 

235/2014, che regolamento. lo. diversa materia dell>aggiornamento 

delle graduatorie e dei Irasforimenli da una provincia alt 'altro, bensi 

direftamente dalla normazione primaria sopra richiamata, avvero 

dall'arI. I co. 605 letto c} l. 296/2006 e dall'art. 9 co 20 dI 70!2011 

canv, in L 10612011" (pag, 7 oro, cit.), 

Ma vi è di più: esso, nel suo iter argomentativo, giunge addirittura a 

sostenere che le ricorrenti "avrebbero potUla - aflesa la valenza 

abilitante del diploma magistrale conseguito entro ,'o.s" 200112002 - e 

dovuto, alla luce della successiva chiusura delle graduatorie, 

presentate, già in epoca anteriore alla trasformazione della 

graduatorie da permanenti ad esaurimento, la domanda di inserimento 

nelle sies.\"e, e ove tale domanda/asse stata respinta per ritenuto difetto 

del titolo abilitante, richiedere giudizialmente la disapplicazione 

del! 'atto amministrativo astà/ivo. richiesta avanzata tardivamente nel 

presente giudizio, per avvenuto superamento dei limiti temporali 

previsti dalla legge"" • 
Precisa. a tal uopo, che la sentenza del Consiglio di Stato n. 1973/2015, 

"annullando il D,M, 01.04.2015 nella parte in cui non consentiva ai 

ricorrenti, in posse.\"so di analogo titolo, l'iscrizione nelle dette 

graduatorie ad esaurimento, non ha affatto crealO. un diritto ex novo, 

limitandosi a riconoscere valore abilitante al titolo magistrale sulla 

base della ricognizione della normativa già esistente al momento della 

chiusura delle GAE con la conseguenza che - venendo alla jàuispecie 

in esame - già allora le ricorrenti possedevano I requisiti per 

presentare tempestivamente la domanda di inserimento e, a fronte 

dell 'avvenuto rifiuto, del lt.f1UR, di colrivare le proprie pretese in 

giudizio ", 

Rifiuta, infine, dì accordare alla sentenza del Cd.S. ll. 1973/201 S 

effkacia erga omnes, avendo essa ad oggetto l'annullamento di atto (il 
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D,M. n. 235/2014), di cui disconosce la portata di atto a contenuto 

generale. 

Come risulta evidente il Giudìcante funda il suo diniego su tre 

affermazioni: 

a) la rìtenuta chiusura delle G.A.E per effetto deWart.l, comma 

605, lett. cl della L. n. 29612006 e dell'art. 9, comma 20 del d.l. 

7012011 conv. in L. 10612011; 

h) 	 la Omessa presentazione da parte deUe ricorrenti della domanda 

di inserimento nelle graduatorie prima di tale freno, in quanto 

titolari di un titolo abilitante aIPinsegllamento; 

c) il disconoscimento del valore di efficacia pronuncia erga 

omnes della senten7.a n. 1973/2015 del C.d.S. 

Trattasi di va1utazioni del rutto erronee . .., 

Sub a) l'>on è affatto vero che l'entrata in vigore della L. n. 296/20% 

art.l t comma 605, lett c), ha posto uno sbarramento alla pretesa delle 

ricorrenti, come viceversa dichiara il Giudicante. 

Tale Legge, infatti, nel trasformare le graduatorie pennanenti in 

graduatorie pennanenti ad esaurimento. si è limitata a bloccare 

l'inclusione in esse soltanto dì coloro che avevano conseguito 

l'abilitazione alPinsegnamento in epoca sut,:cessiva alfa trasformazione, 

preservando invece il diritto all'inserimento di coloro che., come le 

ricoITeuti, alla data di entrata in vigore di detta normativa, ne 

erano già in possesso. 

Sul 	punto, i1 Consiglio di Stato, nelta citata sentenza n. 1973/2015, 

sulla scorta del suo precedente parere- n. 03813/2013, contenuto nel 

D.P.R. del 25.03.2014. ha affennato: "i dip!omati"magistrali con il 

titolo conseguito eniro l'anno scolastico 200112002, al momento della 

trasforllt(lZi.onè delle graduatorie da permanenti ad esaurimento. 

erano già in poS$(?$$(J del titolo abilitante". 

L'eminente organo di giustizìa amministrativa, assestandosi 

fermamente sulla posìzìone già assunta nell'evocata pronuncia, ha tanto 

ulteriormente ribadito anche in ben altre due successive sentenze 

(C.d.s. sez. VI, n. 3628 dci 21.07.2015 e la 3788/2015 del 03.08.2015). 

La granitica statuizione del Consiglio di Stato è stata accolta anche da 
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pronunce dei più accorti e meticolosi Tribunali ordinari, tra cui va 

inserita quella n. 5735 del 08.09.2015 di questo Tribunale in 

composìzione collegiale (doc. all, n, 3). 

Quest'ultimo. infatti, con espliclto riguardo all'art, l. comma 605. lett 

c, della L n. 29612006, ha sottolineato: 

"con la trasformazione delle graduatorie permanenti in graduatorie 

ad esaurimento - finalizzata a contenere la Spe8G pubblica e a 

assorbire il precariato - si impediva l'inserimento in graduatoria di 

nuovi aspìranti candidali prima dell 'immissione in ruolo dei docenti 

che già in quella graduatoria erano sfati inseriti. E tuttavia tale 

impedime71to riguardava, come è chiaro nel dellàto normatnm 

esclusivamente i soggetti che avessero conseguito la abili/azione 

ali 'insegnamento in epoca successiva alla trasjòrmazione, non 

investendo anche tutti coloro che invece erano già in possesso di valido 

titolo abilitante". 

Analoga interpretazione dell'art. 1, comma, 605 let!. c) della L. n. 

29612006 è gìunta anche da altre c-orti di merito: a titolo 

esemplificativo, ordinanza del Tribunale di Napoli Nord dci 

20.07.2015, ordinanze del Tribunal. di Pordenone del 11.06.2015 • 

del 2lI.07.2015, ordinanza del Tribunale di Enna del 13.08.2015; 

ordinanza del Tribunale di Ravenna dellO.tl9.2015). 

Da ultimo. ancora il Tribunale di Pordenone, con ordinanza del 

02.11.2015 (doc. ali. n. 4), ha cosi dichiarato: "'a normaliva è • 
chiarissima e parla di abilitazione come valido titolo di accesso alle 

graduatorie. La legge jlnnnziaria n. 19612f)(16, dunque, ha inteso 

semplicemente determinare la chiusura il inserimenti di nuovi 

abilitati nella terza fascia delle graduatorio. Le ricorrenti non sono 
" 

nuovi abUitati in quallto il conseguimento del titolo abilitante è 

avvenuto per tutte entro l'a.s. 200111002 ". 

Se tale disposìzione, correttamente letta; non pone alcuna occlusione 

alPintroduzione nelle G.A.E di chi. come le ricorrenti, possiede il 

diploma magistrale ottenuto entro l'a.s. 200112002, non ne pone 

nemmeno il D.L. n. 70/201 l conv. in L. 10612011. 

Su di esso, ancora questo Tribunale: 

"questo collegio, condividendo le valutazioni del consiglio di Srato, 

dissente dali 'interpretazione del giudice di prime cure, che ha motivato 
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il rigetto considerando che il C.d. decreto sviluppa/D. L. 70/2011) 


esclude espressamente ulteriori inserimenti, poiché invece, Chi, come la 


ricorrente era in possesso del diploma magistrale fin dal 2001·2002 


non poleva essere considerato nuovo abilitato • escludere 


dall'inserimento nelle predette graduatorie poiché la norma fa 


espressamente salvi "i diritti dei docenti già in possesso di 


abilitazimte", prima della trosf(Jflnazione delle graduatorie";. 


Come risulta evidente. la valutazione delP art 1, comma 605, lett c) L. 

n. 29612006 e dell'art. art. 9 co 20 del d.1. n. 70i2011, conv. nella L. n. 


106/2011 da parte del Giudice di prime cure è distorta ìn quanto 


evidentemente dettata da una interpretazione superficiale e frettolosa 


della normativa in oggetto. 


'*' 
Sub. b) Parimenti scorretta è l'affennazione del Giudice secondo cui le 


ricorrenti "avrebbero potuto - attesa la valenza abilitante del diploma 


magistrale conseguito entro l'a.s. 2001/2002 - e dovuto alla luce della 


',à successiva chiusura delle graduatorie ad esaurimento, presentare, già 
~.

?fil in epoca anteriore alla trasformazione delle graduatorie da 

permanenti ad esaurimento, la domanda di inserimento nelle stesse". 

El noto e riconosciuto anche dal Ministero conv!;muto che~ prima 

dell'intervento del Consiglio di Stato, la natura abilitante del diploma 

magistrale de qua, seppure diritto esistente nelJ'ordinamento, venlva 

CAPARfIIAMEI'>TE ED INCOMPRENSIBILMEI'>TE NEGATO • 
DAI,L'AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA STESSA. 


La questione, dunque, va correttamente posta 


Invero, le ricorrenti, né prima della legge ..,L. n. 296/2006 e né. all'atto 


flella.... sua emarH~?:ione, hanno potuto presentare la domanda di 


inclusione in graduatoria poiché il Ministero, in spregio della diversa 


nonnativa esistente, ha sempre disconosciuto il valore abilitante del 


diploma magistrale ottenuto entro 1'a.s. 200 l/2002, sebbene esso 


costituisse il solo e necessario requisito ai fini dell'accesso. 


Sottanto a seguito delr'intervento del Consiglio di Stato, con il parere n, 


03813/2013 del 11.09.2013, contenuto nel D.P.R. del 15.03.2014, il 


M.I.U.R. rivedendo la propria posizione ostruzionistica. si è risolto ad 


emanare un primo decreto mìnisteriale -:- il D.M. n, 353 del 22,05.2014 


• con il quale· SI BADI BENE· h. ric"o_iuto il valore abilitante 
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il rigetto considerando che il C.d. decreto sviluppo/nL. 70/2011) 

esclude espressamente ulteriori inserimemi, poiché invece. Chi, come lo 

ricorrente era in possesso del dipwma magi.,trale fin dal 2001-2002 

non poleva essere considerato nuovo abilitato • escludere 

dall'inserimento nelle predette graduatorie poiché la norma fa 

espressamente sa/vi "j diritti dei docenti già in possesso di 

ahilitazigne", prima della trasformazione delle graduatorie":. 

Come risulta evidente. [a valutazione dell'arU, comma 605, iett c) L. 

n. 29612006 e dell'art. art. 9 co 20 del d.L n. 70/201 L conv. nella L. n. 

106/2011 da parte del Giudice dì prime cure è distorta ìn quanto 

evidentemente dettata da una interpretazione superficiale e frettolosa 

deUa normativa in oggetto. 

,.. 
Suh. h) Parimenti scorretta è l'affennazione del Giudice secondo cui le 

ricorrenti "avrebbero potuto - attesa la valema abilitante del diploma 

magistrale conseguito entro l'a.s. 2001/2002 - e dovuto alla luce della 

.~ successiva chiusura delle graduatorie ad esaurimento, presentare, già 

Yp; in epoca anteriore alla trasformazione delle graduatorie da
-..;;' - .,," 

.-"'~::. :! permanenti ad esaurimento, la domanda di inserimento nelle stesse". 
_...~/' 

E j noto e riconosciuto ançhe dal Ministero conv.~muto che, prima 

dell'intervento del Consiglio di Stato, la natura abilitante del diploma 

magistrale de qua, seppure diritto esistente nelJ'ordinamento, venlva 

CAPARI!IAMEJI<TE ED INCOMPRENSIBILMENTE NEGATO • 
DALLOAMMINISTRAZIONE SCOLASTICA STESSA. 

La questione, dunque, va correttamente posta 

lnvero, le ricorrenti, né prima della legge ...!.. n. 296/2006 e né, all'atto 

çlel~.___ sua eman.~ione, hanno potuto presentare la domanda di 

inclusione in graduatoria poiché il Ministero, in snregio della diversa 

nonnaliva esistente, ha sempre dìsconosciuto il valore abilitante del 

diploma magistrale ottenuto entro Pa.s. 200l/2002, sebbene esso 

costituisse il solo e necessario requisito ai fini dell'accesso. 

Soltanto a seguito del1"intervento del Consiglio di Stato, con il parere n. 

03813/2013 del 11.09.2013, contenuto nel D.PK del 15.03.2014, il 

M.LU.R. rivedendo la propria posizione ostruzionistica. si è risolto ad 

emanare un -primo decreto ministeriale -:- il D.M, n. 353 del 22,05.2014 

- con il quale - SI BADI BENI': - h. riconoseiuto il valore abilitante 
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del dipl&ma magistrale conseguito entro Pu.s. 2001n0j6, pur se ai 

soli fini dell'inserimento di detti diplomati nelle graduatorie di ilA 

fascia di circolo e di istituto per il conferimento di supplenze brevi e 

saltuarie, 

L'opposizione del M.LU.R al riconoscimento del valore dì tale titolo è 

stata stigmatizzata dal Consiglio di Stato che ha ravvisato in tale 

condotta l'esercizio di un autentico eccesso di potere (Cd.S n 3238 

de/luglio 2015, in senso conforme anchela n 1788 del 03_08_2015)_ 

Condividendo da tale indirizzo e mutuando da esso, questo Tribunale, 

dapprima ha ricordato (v. pag, 2 e 3 della sua pronuncia) le norme che 

attribuiscono al diploma magistrale conseguito entro 1'a.s. 200li2002 n 
valore di titolo abi1itrulte all'insegnamento (D.Lgs n. 297;1994. art. 

197, D.M. del 10.03.1997, D.PoR. n. 32311998), e poi ha osservalo: 

"dalla richiamata normativ.a emerge che il legislatore, nel momento in 

cui ha previsto il necessario conseguimento di "" una laurea per 

scuole dell 'infanzia e primaria, ha tuttavia 

alva ardato il valore le aie dei titoli rilasciati da li istituti 

agistrali all'esito dei corsi di studio intrapresi fino al/'a.s. 1997~ 

1998, specificando che il conseguimento dei titoli suddeUi abilitava 

aU'insegnamenlO nella scuola elemefllare (oggi primaria) e permetteva 

l'accesso ai concorsi per titoli ed esami per posti di docente nella 

scuola materna ed elementare" 

Ha quindi affennato: 

"nella progettazione del MIUR., l'inclusione nelle graduatorie ad 

esaurimento utilizzare per le assunzioni a tempo indeterminato sarebbe 

preclusa per l'impossibilità stabilila dalla l, n_ 296/2006 di ampliare 

dette graduatorie mediante nuove iscrizioni. E, tuttavia, come si ripete, 

sebbene il riconosdmento del diploma magistrale quale titolo 

abilitame all'inserimento nelle prescritte graduatorie .da avvenuw 

soltanto nel 2014 a seguito dette pronunce del CD.S.. esso era già in 

possesso deila ,icorrente alltWmento della etttT4ta in vigore .". ". 

Ne deriva che "la ricorrente non ha potuto inserire la domanda nelle 

GAE perché prima dell'intervento del Cd.S. il tiwlo abilitante da lei 

possedu4J erroneamente era consmèt1lto tale 

dali 'amminislrf.lz;one ~ 

Da tali premesse, il Tribunale desume che: 
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"non è possibile dubitare del fumus boni iuris, venendo in rilievo il 

perdurante quanto ingiustificato comportamento dell 'amministrazione 

convenuta che, pur dopo ['annullamento del D.M 235/2014 da parte 

del Cd.s. nei termini sopra indicati, non ha ritenuto di apportare 

alcuna modifica al sistema informatico di presentazione delle 

domande, di fatto perseverando nell'atteggiamento che ha impedito 

l'accesso alle graduatorie di cui si discorre da parte dell 'odierna 

ricorrente. " 

Dunque, anche la giurisprudenza amministrativa ed ordinaria 

(ordinanza del Tribunale di Napoli Nord del 20.07.2015, ordinanze 

del Tribunale di Pordenone del 11.06.2015 e del 20.07.2015, 

ordinanza del Tribunale di Enna del 13.08.2015; ordinanza del 

Tribunale di Ravenna del 10.09.2015, ordinanza del Tribunale di 

Pordenone del 02.11.2015), ha evidenziato come il Ministero avesse 

sempre iporato la valenza abilitante del diploma magistrale ottenuto 

entro l'a.s. 200112002, e ciò anche all'atto dell'entrata in vigore della L. 

n. 296/2006. 

Tant'è che la predetta amministrazione scolastica, già prima di 

quest'ultima come, all'atto della sua emanazione, aveva con al propria 

normativa inibito a coloro che ne erano in possesso di inserirsi in 

graduatoria. 

Sul punto, va ricordato che il D.D.G. del 16.03.2007, emanato dal 

Ministero a seguito dell'entrata in vigore della L. n. 296/2006, ad • 
oggetto "aggiornamento ed integrazioni GAE biennio 200712008" 

(doc. alI. n. 5), non include certo i diplomati magistrali de quo tra i 

soggetti ai quali consente l'inclusione (v. art. 4). 

A tanto si aggiunge l'adozione da parte del M.I.U:R di un complesso 

meccanismo per la presentazione della domarida - costituito 

dall'inoltro mediante modalità telematica con accesso dall'apposita 

sezione del sito del M.l.U.R denominata "Istanze on line"-, che ha 

ostacolato materialmente il deposito, cartaceo e non, dell' istanza. 

Tanto si è verificato anche con il D.M. n. 235/2014 di aggiornamento 

delle G.A.E, il quale non permette agli aspiranti candidati all'ingresso, 

come le ricorrenti, nemmeno di entrare nella piattaforma web. 

Se quindi siffatto riconoscimento si è avuto soltanto nel 2014 con il 

citato D.P.R. del 15 marzo, nonostante la sussistenza - come ammette 
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lo stesso Giudice di prime cure "della normativa già esistente al 

momento della chiusura delle GAE" ~, come avrebbero potuto le 

ricorrenti presentare domanda antecedentemente alla metamorfosi delle 

graduatorie, atteso che erano In possesso di un titolo 

DlSCO)!OSClUTO DALL'AMMiNISTRAZIONE SCOLASTICA? 

Se il Ministero ne arrestava il diritto all'inserimento (secondo una 

prassi del tutto contra legem!). per quale supportato motivo ed in forza 

di quale disposizione nonnativa le ricorrenti avrebbero dovuto 

intraprendere un giudizio anche stante l'assenza dj tennini 

prescrizionalì o decadenziali? 

In proposito, giova riportare quunto statuito dal Tribunale di Enna in 

un ordinanza del 13.08.2015: "si ritiene pèrtanto che la norma L. 

296/2006 nQn sancisca alcuna espressa decadenza per come 5i può 

desumere sia da un interpretazione letterale,' "sono fatto salvi gli 

Ìnserimenli nelle stesse graduatorie da effettuare per il biennio 

~... 2007/2Q08 per i docenti già in possesso di abilitazione con riserva del 
~~ 'd, 

y<{j:.,',- ,>":::,.' conseguimento del titolo di abilitazione ", ed in particolare, l'utilizzo, 
i ·'<i della preposizione "per" (piulloslo che, ad esempio, "entro il termine 
" , 

_" ,;:.:. f perentorio) dal quale parrebbe desumersi più il carattere 
',(f( ,:,.-'"--.- programmatico che la sanzione di una decadenza; e sia lenendo conto 

del fatta che la legge in questione, prevedeva un piano straordinario di 

assunzioni (150.000+3000) per il triennio 2007/2009 e, quindi, la ratio 

di una eventuale decadenza andrebbe limitata -esclusivamente -a quel • 
piano di assumdone e a quel triennio. Tale interprelazione pare essere 

quella piÙ costituzionalmente orientata tenendo in considerazione il 

fatto che il ministero non consentiva la presentazione della domanda 

amministrativa via weh (unica modalità consentita dai d.m.. che si 

sono susseguiti nel tempo) e tenendo in consìderazione, il fatto che, /0 

stesso ministero non aveva mai riconosciuto il Wllore abilitante del 

titolo in questione, per/omeno sino al citato d.p.r .. Anzi va considerata 

che una diversa interpretazione comporterebbe una violazione del 

principio. anche comunitario. del legittimo affidamento, nel sancire, 

ora per allora, una decadenza, a fronte di un inveterato 

compomunento del datore di lavoro (cht! è anche puhblica 

amministrazione) che, appunto, non consentiva neanche che venisse 

present4U;1 la domanda tel~ptatica sancendo, ...90n proprio atto 
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••• 

autoritatìvo e normqtiro la inarnnt4'Sibilità di quella cgrtacea" (in tal 

senso anche Tribllilale di Ravenna ord. del 10.09.2015). 

n ragionamento del Giudice, dunque, alla luce di tali osservazioni~ non 

può che apparire confuso e contraddittorio e lo è ancor più in quantù 

esso giunge paradossalmente a "rimproverare" le ricorrenti per non 

aver inoltrato una domanda che neppure gli era concesso di inoltrare. 

lp virtù delle predette dequzio!iì. è .~vidente, ~rtanto, che il citato 

D.M. n. 2~5i2014 - dei Coi artt~. 9. commi 2-3.0 lO. comma 2 lette'll bI. 

si chiçsie la disapplicazione ~~ è Ulegittimg propri~. in guanto. 

f9nSe!)tendo~soltanto l'aggi-qmamento del1eJn:l~sL4atQri~ ad esaurimel}to 

di )IlA fasda, impedisce arbitrariamente ai diplomati magistrali 

entro l'l,s. 200112002. il diritto di accedervi, pur se possessori del 

presunoosto suffieiente per l'ingresso. ossia del titolo abilitante 

aWinsuuamenro, 

Esso. quindì. ~n oUfsti tenuini. costìruisce e va correttamente inteso 

come attQ amminimt!yQ ostativo ~~~SQ . 

Sub c) Il Giudicante, inoltre. ritiene che la sentenza del C.D.S. tl. 

1973/2015. difetti dì efficacia erga omnes. 

Giova ricordare che, sia nella giurisprudenza dì amministrativa che di 

legittimità, è pacifico il principio di efficacia erga omnes di pronunce 

inerenti atti ammìnistrativì a contenuto generale (pagine 14-16 del 

ricorso depositato ìl25.09.2015). 

Lo stesso Coosiglio di Stato, nelle sentenze n ..ri 3688 del 21.7.2015 e 

n. 3788 del 03.08.2015, riferendosi alla sua pre.;edcnte pronuncia n. 


1973/2015, parla dì pacifico annullamento erga omnes dell'atto lesivo 


(ossia del D.M. n. 235i2014). 


Parimenti si pone l'ordinanza n. 4568 del 22.10.2015 n. 4568 del 


Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione terza 


bis) che ha affermato: 


"con riferimento alla domanda di anrrullamemo del D.M MIUR n. 

325/2015, l'atto impugnato dispone espressamente, all'articolo 5, che, 

per qu.anto non espressamente nan previsto nel medesimo decreto, 

valgono le disposizioni dì cui ai D.M_ M.L UR fl. 235/2914, e che 

quest 'ultimo è stato definilivameme annullato con la seruenza del 

Cd.8. n. 1973/2015 del 16 aprile 2015, passala in giudicato e. che, 
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pertanto, fa stato nei conf1'fJnti di tutti gli inte,essati". 

Ma; pur volendo opinare in senso contrario come il Giudice di prime 

cure~ è evidente che, al di là dell'efficacia oggettiva o soggettiva deiJe 

pronunce della giurisprudenza ammnistrativa. detta sentenza. per aver 

chiarito la genesi nonnativa all'origine del diritto all'inclusione per cui 

è causa ed averne riconosciuto la sussistenza, costituisce 

imprescindibile ed illustre prttedente di "carattere ricognitivo" cui 

uniformarsi. 

Sul punto. giova rammentare che questo Tribunale, con peculiare 

attenzione alla sentenza n, 197312015, ha rilevato come essa, "dopo 

aver ribadito che il diploma magistrale conseguito entro ] 'anno 

scolasrico 2001/2002 è tilolo abilitante a tutti gli effetti di legge, ha 

ri1Iwsso l'ulteriere impedimento ali 'inserimento nelle graduatorie 

permanenti dei docenti titolari del sudlietto diploma, cagionato dal 

D.M. n. 135/20Ir 

In virtù delle argomentazioni sollevate, non vi è dubbio che sussiste il 

fumus boni iuris aU'accoglìmento in via cautelare della pretesa delle 

ricorrenti, vertendosi in materia di un diritto già esistente. 

Sul punto, il giudice Delio Cammarosano del Tribunale di Siena, 

mutando l'orientamento negativo da lui esplicitato nella precedente 

fase cautelare, così motiva l'accoglimento delle domanda di inclusione 

nelle G,A.E nella giovanissima pronuncia n.299 del 11.1 L2015: • 
"in sostanza deve e può affermarsi che un diritto, come abbiamQ dello 

già sussistente, possa reMare quiescenre addormentato, nei bosco della 

selva normativa, in attesa, in sfami by e, ciò essenzialmente, non per 

inerzia del titolare, ma in forza di una indiscusse ",ranuica prtUSi di 

misCQffQScimento attuala dalla pubhlica amministrqzìo~e, nella specie 

scolastica, quindi da un potere pubblico, che autoritativamente 

nemmeno consentiva, proprio materÌfllmente (attesa la notoria 

impo$silHlità del necessario accesso telematico per la caJegoFia) la 

presentazione de/la domanda, n~'una decadenza, pertanto, potendo 

ritenersi operante, Pur non versandosi certamente in un caso di 

inadempimento per forza maggiore, si impone comunque una 

interp'etazione costituzionalmente orientata della disciplina e 

l'inoperalività di qualsiasi decadenu H. 
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**** **+ 

Sulla sussistenza del perifulum in mora 

Il Giudice monùcratìco ha respìnto la domanda anche sotto il profilo 

del periculum in mora, ritenendo che la L n. 107/2015, all'arU, 

comma 96, sancisce "assunzione a tempo indetenninato dei soli iscritti 

"a pieno titolo" laddovc il provvedimento cautelare darebbe luogo ad 

una "mera iscrizione con riserva", 

Tanto è smentito dallo stesso M.I.C.R. che, in ben due note (M.l.U.R 

AOODGCASIS prot. Registro Ufficiale 002198 del 30,062015 e 

MJ.LR ,,·AOODGPER pro!. Registro Ufficiale 0019621 del 6,7,2015). 

non pone alcuna differenzìazione tra provvedimenti cautelari o non ai 

fini deIrinserimento a pieno titolo. 

Tale condotta è agevolmente desumibile dalla lettura delle cireolari 

emesse a riguardo, tra cui si annovera la B. 419 del 29.09.201:5 del 

M.LU.R- Ufficio Scolastico Regionale per ]a Campania - Ufficio X 

\, - Ambito Territoriale di Salerno (doc. ali. n. 6)"
" ",cl! 

"'; 
Con essa. infatti, quest'ultimo decreta l'inserimento a pieno titolo 

) 
nelle G,A.E anche dei sgggetti destinatari di sole ordinanze; 

cautelari. 

Singolare è anche il fatto ~he tra tali soggetti riétltri anehe la sig.ra 

Sortente Simona. destinataria della citatissima pronuncia cautelare 

n_ 5753 del 08.09.2015, resa da Questo Tribunale in composizione 

collegi*l. • 
Tuttavia, ancbe al di là di tutto dò. è palese che la valutazione del 

Giudice dì prime cure - da sola - non può di certo sconfessare il 

lamentato periculum se vagliata anche alla luce delle ulteriori ragioni 

enundate in ricorso dalle ricorrenti a fondame-nto qì esso (ragioni, su 

cui il Giudicante, invece, nulla ha osservato). 

L'urgenz,a dell'invocato provvedimento cautelare trova sostentamento, 

infatti, oltre che nel pregiudizio derivante dallo svolgimento del Piano 

straordìnario di immissÌone in ruolo di cui alla L. n. 10712015. anche in 

altri motivi. 

Si consideri, in particolare, l'impossibilità per le ricorrenti.. a causa 

della mpcata inclusione in graduatoria, di essere destinatarie di 

un contratto di lavoro a tempo determinato al 30 giugno o al 31 

agosto ed, anche in forza del punteggio a tal uopo maturato, della 
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stipula di un contratto di làvoro a tempo indeterminato. 

?-lon va trascurato che anche questo Tribunale, aUa pari di altri, ha 

ftmmesw Itesistenza del requisit9 de guo, leggendolo nel1'ottica di 

tali aspetti, convenendo che il tempo net:e5sario per la celebrazione 

del processo nelle forme ordinarie sarebbe foriero di innegabili e 

gravi mai professionali. 

Ano stesso modo, Il C.d.S, nella sentenza n. 365812014) ha rilevato la 

presenza di nocumento, evidenziando che ì soggetti come le ricorrenti 

appartengono al cosiddetto personale precario, e dì conseguenza, per 

esse, l'ingresso nelle graduatorie in questione costituisce residua, anzi 

estrema, possibilità di accedere ad una occupazione stabile. 

Il periculum, inoltre, è esistente anche se soppesato alla luce dell'art. I, 

comma 105 dell. L. 107/2015. 

Secondo quanto previsto da detta disposizione nonnativa, infarti. le 

graduatorie ad esaurimento, con decorrenza 01.09.2015+ perderanno 

efficacia se esaurite; il che significa che le ricorrenti, anche in vìrtù 

delle immissioni disposte tramite il piano straordinario, resterebbero 

prive per sempre sia del diritto aWassuIlZÌone in un posto stabile e sia

in ognì caso - anche di supplenze future con incarico annuale, come 

rettamente sottolineato anche da) Tribunale dj Pordenone 

nell'ordinanza del 11.06.2015 (in atti). 

l\:é - di contro - può asserirsi che, poiché ormai il suddetto Piano 

straordinario volge al termine, verrebbe meno una delle ragioni • 
giustificatrici della tutela cautelare richiesta. 


Anche esaminato sotto tale profilo, il pericolo grave ed irreparabile 


continua a permanere. 


Anzi. proprio le nuove immissioni in ruolo determinate dal Piano fanno 

" 

ravvisare maggionnente Purgenza dell'invocata tut~la cautelare in 

quanto esse potrebbero pericolosamente assottigliare o neutralizzare del 

tutto ed in breve tempo le graduatorie, con immaginabile nocumento 

per le ricorrenti. 

*** *** 
Istanza per la determinazione delle modalità della notificazione nei 


confronti dei litistonsorti ex art. 1St c.•p.c 


Il sottoscritto avvocato Marta Borghese:. quale procuratore e difensore 


delle ricorrenti in virtù di procura speciale alle liti a margìne del 
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presente ricorso, 

premesso che 

il ricorso proposto ha ad oggetto Paccertamento del diritto della 

ricorrente aUa presentazione della domanda ed al successivo 

inserimento nelle vigenti graduatorie ad esaurimento deH'Ambito 

Territoriale di Salerno per la classe di concorso Scuola de1l'lnfanzia 

(AAAA); 

La Legge u. 107/2015, In relazione al piano straordinario di 

immissione in ruolo, aU'art. l, comma 100, prevede la facoltà per i 

docenti inseriti a pieno titolQ nelle graduatorie di esprimere l'ordine di 

preferenza tra tutti j 101 ambiti territoriali; il che implica che tutti i 

candidati attualmente inseriti nelle GAE, potranno concorrere 

all'assunzione in tutti gli ambiti territoriali con derivante potenziale 

interesse contrario di ciascuno di tali candidati all'ampliamento delle 

platea dei soggetti beneficiari del piano dì stabilizzazìone; 

poiché risultano controinteressati al presente ricorso tutti i docenti 

attualmente inseriti nelle graduatorie ad esaurimento dei 101 

ambiti territoriali italiani per la classe di concorso Scuola 

dell'Infanzia (AMA), vigenti per glia anni scolastici 2014-2017, ai 

fini delPintegrale instaurazione del contraddittorio, il presente ricorso 

deve essere ad essi notificato, 

RILEVATO CHE 

la notifica del ricorso nei confronti degli eventuali controinteressati • 
nei modi ordinari sarebbe impossibile in ragione della consistenza 

numerica dei destinatari e dell'impossibilità di identificarli cd 

oltremodo gravnsa; 

Tutto ciÒ premesso. il sottoscritto avvocato, 

FA ISTANZA 

affiché la S,V" valutata Popportunità di autorizzare la notificazione con 

le modalita di cui aWart. 151 c.p.c., in alternativa alla tr'adizionale 

notifica per pubblici proclami mediante inserimento in G,U"• 
VOGLIA 


AUTORIZZARE LA NOTIFICAZIONE DEL RICORSO nei 


confronti di tutti i docenti attualmente inseriti nelle graduatorie ad 


esaurimento definitive di tutti i 101 ambiti terrìtonali italiani per la 


classe di contorso Scuola dell'Infanzia (AAAA), vigenti per gli anni 
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scolastici 2014-2017~ attraverso la pubb1ìcazlone sul sito web 

istituziopale del 

M.I.U .&.all· indirizzo :htm:/lwww.istruzione.itlweb/ministero1procla 

mì, dei S!glIenti dati: 

a) autorità giudiziaria innanzi la quale si procede; numero del 

registro del reclamo e dala dell'udienza; 


b) nome delle ricorrenti ed indicaziQJ).e dell'amministrazione 


cOl1venUm; 

c) 	 sunto dei motivi del reclamo; 

d) 	 indicazionc...gei contro in~n::ssati. genericamente individuati 


come "tutti i docenti attualmente inseriti nelle graduatorie 


ad esaurimento definitive dei 101 ambiti territoriali itaJìani, 


per la classe di concorso Scuola dell'Infanzia (AAAA), 


vigenti per glì anni scolastici 2014-2017 (ed, in particolare, i 


docenti inseriti per le suddette classi concorsuali Dell'ambito 


territoriale di Salerno)"; 


e) 	 testo integrale del reclamo e pedìssequo decreto di fissazione di 

!J~ìenza. 

*** *** 
Tanto premesso, le ricorrenti, come sopra rappresentate e difese, 

chiedono che l'OnJe Tribunale adito in composizione collegiale, come 

sopra richìesto, voglia accogliere le seguenti 

conclusioni 	 • 

• 	 accogliere il reclamo proposto e j per l'effetto, previo 


annullamento dell'ordinanza impugnata e previo 


accertamento incidenter tanlUm della nullità e/o illegittimità. 


con conseguente disapplicazione ex art.' 63 del D.Lgs n. 


165/2001, 


• 	 del D.M. n. 235/2014 nella parte ìn cui non ha consentito alle 


ricorrenti di presentare domanda di inserimento nella Ill/\ 


fascia delle graduatorie ad esaurimento della provincia di 


Salerno per la classe di concorso Scuola dell'Infanzia (AAAA) 


e, in particolare, nella parte in cui: 


aWart. 9. rubricato « Modalità di presentaZione delle domande", 

commi 2 e 3, stabilisce che "la domanda ( .. ,J dovrà essere 

presentata esclusivamente con modalità WEB (..)secondo le 
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seguenti modalità r...) a) registrazione del personale 

interessato; tale operazione che prevede anche una fase di 

riconoscimento fisico presso una istituzione scolastica, qualora 

non sia slata compiuta in precedenza, può essere sin da ora 

effettuata, secondo le procedure indicate nell 'apposita sezione 

dedicata, "Istanze 071 line"~ presentazione delle istanze via 

web- registrazione", presente sull'home page del sito internet 

di questo Ministero (w'WW.istniziorMt); b) inserimento del/a 

domanda via web. Detta operazione viene effettuata dal lO 

aprile 2014 al lO maggio 2014 (entro le ore 14.00) nella 

sezione dedicata, "Istanze on Une"- presentazione delle istanze 

via web- inserimento", presente sul sito internet del Ministero "; 

an'art. lO) rubricato "Regolarizzazioni ed esclusioni", al comma 

2, lettera b), stabìHsce "(...) è motivo di esclusione (.) la 

domanda presentata in modalità difforme da quanto previslO 

dal/'arl. 9, commì 2 e 3 ( . .r; 
• 	 di tutti gli atti presupposti e consequenzia1i. ivi compresi 

quellì che danno attuazione alla L. n. 10712015 (Legge 

suna Buona Scuola); 

• 	 delle graduatorie ad esaurimento definitive dell'Ambito 

Territoriale di Salerno, classe di concorso Scuola 

deWlnfanzi3 (A/\AA) ed annessi elenchi per il sostegno, 

valide per gli anni scolastici 2014-2017, relative al • 
personale docente, nella parte d'interesse, ossia nella 

parte in CUI non contemplano l'inserimento delle 

ricorrenti, 

CON DECRETO, STANTE I.'ASSOLUTA URGENZA 
, 

OVVERO, in subordine, CON ORDINANZA, CO~VOCATE LE 

PARTI e il tennine per la notifica del presente atto~ autoriz7lmdola - se 

ritenuto- anche alla notificazione ex art 15 t C.p.C. nei confronti dei 

controinteressati, con inserimento del reclamo nell'area telematica del 

sito istituzìonaJe del M.I.U.R. 

• 	 ordinare alle Amministrazioni convenute, ognuna per le 


proprie deretmìnazl0nì, ditonscntire la presentazione della 


domanda di inserimento delle RICORRENTI nella III' 


fascia delle graduatorie ad esaurimento definitive 


42 



/ 


deH' Ambito Territoriale di Salerno, classe di toncono 

Sçuola deWlnfanzia (A-4-AA) ed annessi elenchi per il 

sostegno, valide per gli anni scolastici 2014-2017, riattivando 

a tal fine le funzioni della piattaforma teJematica li/stanze on 

line", ovvero ritenendo utilmente prodotta le 

domande/diffide inviate da ciascuna delle ricorrenti al 

M.I.U.R.- Ufficio Scolastico Reglonate per la Campania w 

Ufficio X- Ambito Territoriale di Salerno in forma cartacea, con 

tutti ì tjtoH e ì servizi che saranno oggetto di valutazione da 

parte del M,I,U.R, o, comunque in subordine, consentendone la 

nuova produzione ìn via cartacea; 

• 	 ordinare alle Amministrazione convenute) ognuna per le 

proprie detennìnazioni, di accogliere le predette domande e 

dunque inserire le ricorrenti nelle predette graduatorie ad 
\ 

esaurimento e relativi elenchi per ìI sostegno a pieno titolo a 

tutti gli effetti con il plU1teggio attribuibile alle medesime 

applìcando la tabella di vaiutazìone dei titoli di cui al1' Allegato 

2 del D.M. 235/2014; 

• 	 quanto .opra CON EFFETTO RETROATTIVO datla data 

di approvazione delle GAE ovvero dalla data dì presentazione 

delle domande/diffide Ìnviate da ciascuna delle ricorrenti al 

M.I.U.R. - Ufficio Scolastico Regionale per la Campania 

Ufficio X- Ambito Territoriale di Salerno in fonna cartacea 0, • 
ancora più in subordine, dalla data della domanda giudiziale c, 

dunque, anche ai fini della partec.ipazione al piano straordinario 

di immissioni in ruolo. 

Con vittoria di spese e compensi profession~H della doppia fase 

di giudizìo, oltre rimborso delle spese forfettarie (J 59/0), IVA e 

ePA come per legge, con attribuzione al sottoscritto avvocato. 

Sì offrono in comunicazione: 

• 	 1) copia autentica dell'ordinanza impugnata; 

2) oopia ricorso ex art, 414 c.p.c. con istanza cautelare in corso di 

causa depositalo il 25.09.2015; 

3) copia ordinanza del Tribunale di Salerno dci 08.09.2015; 

4) copi. ordinanza del Tribunale di Pordenone del 02.1 1.2015; 

5) copia D.D.G. del M.I.1J.R del 16.03.2007- stralcio;
.' 
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6) copia circolare n, 419 del 29,09.2015 del MlliR- Ufficio 


Scolastico Regionale per la Campania - UfficiQ X - Ambito 


Territoriale di Salerno; 


7) 	 copia istanza telematica indirizzata al G.D.L. del Tribunale di 


Salerno di rilascio del fascicolo di parte della prima fase dì 


giudizio, datata 16.11.2015, corredata di ricevute di 


accettazione e consegna. 


Sì precisa cbe, ano stato, il Giudice del Lavoro - dott.ssa Musella 

non 'la ancora provveduto sulla ricbiesta autorizzazione al ritiro 


che fascicolo che, pertanto, si trova ancora depositut-o nel fascicolo 


di umcio R.g. n. 6838/2015. 


Al fini del versamento del contributo unificato di iscrizione a ruolo ex 

art. 14 deì D.P.R. n. 115/2002, succeSSivamente modificato dall'art. 37 

del D,L, 06.07,2011. coovertito dalla legge 15,07,2011 n,III, le 

ricorrenti dichiarano di avere un reddito imponibile ai fini I.R.P.E.F, 

/relativo all'anno 2014, inferiore ad euro 34.107,72t cQme indicato neUe 

.~ichl<4azioni sostitutive di certifica7Jone sottoscritta dana stesse che, 
", ' 

ui)itamente a copia delle rispetti~à éarte di identità, si allegano alla , 
nota di ferma iscrizione a ruolo. Pertanto, esse sono esentate dal 


pagamento del suddetto contributo. 


VaHo della Lucania (Sa) li, 24,11.2015 


• 
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